
Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 83 -

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1995 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL CICLO DEI RIFIUTI E SULLE ATTIVITÀ ILLECITE 

AD ESSO CONNESSE 

(n. 5) 

SEDUTA DI MARTEDÌ 1 0 OTTOBRE 1 9 9 5 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MASSIMO SCALIA 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE VITTORIO TARDITI 

I N D I C E 

PAG. 

Audizione dei rappresentanti de 11'ANPA: 

Scalia Massimo, Presidente 85, 91 
93, 94, 96, 97, 98 

Basile Domenico 92, 93 

De Angelis Giacomo 92, 95 

Dobici Franco, Funzionario dell'ANPA ... 94, 95, 96 

Gerard in i F r a n c o 91 

Mezzanotte Roberto, Funzionario dell'ARPA ... 89 

Signorino Mario, Presidente dell'ANPA ... 85, 92 
93, 94, 96, 97 

Si t ra Giancar lo 93 

Audizione dei rappresentanti dell'ANCI: 

Tardi t i Vittorio, Presidente ... 98, 101, 104, 106 

Basile Domenico 101 

De Angelis Giacomo 103 

Fuscagni Stefania 104 

Gerard in i F r a n c o 102 

PAG. 

Padu la Pietro, Presidente dell'ANCI 98, 105 

Si t ra Giancar lo 104 

Audizione dei rappresentanti della Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province auto
nome: 

Tardi t i Vittorio, Presidente 106, 110, 112 

Cavallera Ugo, Coordinatore della Conferenza 
dei presidenti delle regioni e delle province 
autonome per il settore ambiente 106, 111, 112 

D'Orlandi Gianluigi, Assessore all'ambiente 
della regione Friuli-Venezia Giulia I l i 

Gera rd in i F r a n c o 110, 111 

Sui lavori della Commissione: 

Tardi t i Vittorio, Presidente 112 

Sulla pubblicità dei lavori: 

Scalia Massimo, Presidente 85 



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 85 -

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1995 

La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie
zioni, r i m a n e stabilito che la pubblici tà dei 
lavori della seduta odierna sia ass icura ta 
anche median te l 'attivazione del l ' impianto 
audiovisivo a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione dei rappresentanti dell'ANPA. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
l 'audizione dei r appresen tan t i dell 'ANPA. 
Ringrazio il pres idente Mario Signorino e i 
funzionari che lo accompagnano per aver 
accolto il nos t ro invito. Poiché sono a voi 
note la n a t u r a e le funzioni di ques ta 
Commissione p a r l a m e n t a r e d' inchiesta, do 
subito la parola al pres idente dell'ANPA, 
affinché svolga una relazione introduttiva. 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. Con il pe rmesso della Commis
sione v o r r e m m o procedere nel m o d o se
guente: svolgerò u n a re lazione mol to s inte
tica, che però chiederei il pe rmesso di in
tegrare con brevi aggiunte da pa r t e dei 
miei col laborator i su alcuni punt i di pa r t i 
colare rilievo. 

L'ANPA ha un 'esper ienza consol idata e 
una posizione di eccellenza tecnica nel 
campo del controllo dell 'uso pacifico del
l 'energia nucleare . Quindi, pa r l e remo p re 
valentemente della gestione e del s is tema 
di control lo dei rifiuti radioatt ivi . Per 
quan to r iguarda il c a m p o dei rifiuti con

venzionali , e spo r r emo valutazioni di cara t 
te re generale su quelle che a noi s e m b r a n o 
le carenze pr incipal i del s is tema. 

Il cr i ter io cui ci r i fer iamo è il seguente: 
l 'esistenza di gravi ca renze di ammin i s t r a 
zione por ta necessa r iamente a c rea re le 
condizioni per fenomeni di abusivismo. Da 
ques to pun to di vista, ant ic ipo mol to sinte
t icamente u n a valutazione genera le sul si
s tema di control lo dei rifiuti radioat t ivi . 

In base al l 'esperienza acquis i ta in molt i 
ann i di funzionamento , ques to s is tema ha 
d imos t ra to u n a sostanziale t enu ta . Vale a 
dire che n o n è u n sis tema fuori control lo, 
né — m e n o che mai — u n s is tema « cola
b rodo », come po t rebbe r icavarsi da al
cune notizie che da qua lche mese circo
lano sulla s t ampa . Tuttavia, a b b i a m o veri
ficato negli ann i l 'esistenza di — come dire 
— qualche maglia u n po ' t r o p p o larga e 
quindi di pun t i di crisi. Molte di ques te ca
renze dovrebbero essere supe ra t e con l'en
t r a t a in vigore della nuova normat iva . Esse 
derivavano, appun to , dal fatto che il si
s tema di control lo è s ta to ed è t u t to ra re 
golato, sino al 31 d icembre di ques t ' anno , 
da u n a normat iva vecchia di t r en t ' ann i , il 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 185 del 1964, che ques t ' anno è s ta to so
sti tuito dal decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 230, che en t r e r à in vigore il 
1° gennaio 1996. Grazie a ques ta innova
zione - alla quale l'ANPA h a col labora to 
nel corso di lunghi mesi - molt i dei p ro 
blemi che abb i amo accer ta to nella nos t ra 
azione di control lo si spera vengano supe
rati , anche se r i m a n e qua lche a rea su cui 
a lcune delle p ropos te dell 'ANPA n o n 
h a n n o avuto accoglimento. 

Per q u a n t o r iguarda invece i pun t i de
boli r i scont ra t i nella gestione dei rifiuti ra 
dioattivi, essi si r iferiscono sopra t tu t to ai 
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rifiuti di p r ima categoria, cioè quelli a 
bassa attività, e parz ia lmente a quelli di 
seconda categoria, a media attività; quindi , 
in gran par te , rifiuti ospedalieri e diagno
stici. 

Perché si sono verificati p rob lemi su 
questo pun to ? In base alla vecchia n o r m a 
tiva, questi rifiuti costi tuiscono una sor ta 
di zona franca, un pun to di confine in cui 
la normat iva nucleare diventa necessar ia
mente m e n o str ingente e, dal l 'a l t ro lato, la 
normat iva convenzionale non viene appl i 
cata. Si t ra t tava di u n o snodo critico che è 
s tato risolto dal nuovo decreto legislativo, 
che consente invece un intervento più 
pun tua le e pene t ran te anche in ques to 
set tore. 

Un al t ro e lemento direi s t ru t tu ra le di 
carenza è de t e rmina to dalla m a n c a n z a di 
una contabil i tà di queste sostanze, nel 
senso che anche per quan to r iguarda la 
produzione di rifiuti, la loro tipologia, la 
loro dest inazione e così via, i dat i sono so
p ra t tu t to delle stime; quindi , non c'è u n 
controllo pieno del ciclo di queste so
s tanze. 

Un pun to specifico su cui t o r n e r à più 
avanti l 'ingegner Dobici è r app re sen t a to 
dal controllo rad iomet r ico dei ro t t ami . Un 
pun to critico su cui in passato si è verifi
cato qualche episodio anomalo , sopra t 
tu t to per i ro t t ami provenient i dall 'est 
europeo. 

Un al t ro dei pun t i critici del s is tema è 
r appresen ta to dai traffici t r a i paesi del
l'est europeo e il nostro , aggravato dal 
fatto che la comuni tà in ternaz ionale di
spone di s t rument i giuridici p iut tosto de
boli, sopra t tu t to per quan to r iguarda gli 
scarichi a m a r e e nelle acque ext ra ter r i to
riali. 

Infine, l 'altro e lemento di crisi parz ia le 
di questo sistema è r app resen ta to dalla in
disponibili tà o dalle carenze delle s t ru t 
tu re di smal t imento ufficiale. 

Non t ra t t e remo, a m e n o che la Com
missione non ce lo r ichieda, u n p rob lema 
che cons ider iamo par t i co la rmente rile
vante, m a su cui n o n ci r i su l tano traffici 
illeciti o c o m u n q u e fenomeni di abusivi
smo, vale a dire la messa in s icurezza dei 
rifiuti di te rza categoria, il combust ibi le 

irraggiato p rodo t to dagli impian t i di po
tenza del l 'ENEL e dagli impiant i sper i 
menta l i dell 'ENEA. Un p rob lema che n o n 
presenta , a giudizio dell'ANPA, aspett i di 
pericolo imminen te , m a che in prospett iva 
può met t e re in forse la garanz ia di livelli 
accettabil i di s icurezza. Abb iamo comin
ciato ad a s sumere iniziative pubbl iche 
p rop r io per sollecitare sia i gestori sia le 
au tor i tà di Governo a p r ende re le mi su re 
necessar ie pe rché in t empi mol to brevi si 
cominci a p o r r e r imedio a ques to p r o 
b lema che, r ipeto, r i sponde, per q u a n t o r i 
gua rda l'ANPA, ad un 'esigenza di preven
zione del r ischio. Seguiremo ques to p r o 
b lema con g rande a t tenzione e consegne
r e m o alla Commiss ione anche u n dossier 
di p r i m a informazione complessiva sui 
t e rmin i esatt i della quest ione. Se ci sa
r a n n o d o m a n d e par t icolar i , p o t r e m o a p 
profondi re i vari aspett i . 

Per conc ludere ques ta in t roduz ione sui 
rifiuti radioatt ivi , vorrei segnalare il r i 
schio, che si p u ò de te rminare , di u n a con
tiguità t r a il c i rcui to dei rifiuti radioat t ivi , 
sopra t tu t to di p r i m a categoria, e il c i rcui to 
dei rifiuti convenzionali , a n c h e se su que 
sto p u n t o l'ANPA viene s e m p r e più spesso 
ch iamata dalle au tor i tà giudiziarie e dai 
prefett i a compie re ispezioni spot su casi 
specifici che vengono segnalati ed anche se 
in generale ques te ispezioni fino adesso 
h a n n o da to esito negativo. Però, esiste u n a 
contiguità t r a rifiuti tossici-nocivi e r a 
dioattivi, sop ra t tu t to ospedalier i , che desta 
p reoccupaz ione . 

Infatti, avanz iamo a lcune propos te per 
supe ra re anche i pochi pun t i che la nuova 
normat iva n o n riesce, a nos t ro pa re re , a 
copr i re in m a n i e r a soddisfacente . 

Innanz i tu t to , sugger iamo che venga po
sto r imed io alla ca renza di deposi t i au to 
r izzat i di rifiuti radioatt ivi , pe rché la 
scarsa disponibil i tà in ma te r i a evidente
men te genera per forza di cose u n feno
m e n o di abusivismo. 

Poi, r i fo rmul iamo u n a nos t ra propos ta , 
che n o n è s ta ta accet ta ta fino adesso in 
sede di r i e laboraz ione della normat iva , 
vale a d i re l 'obbligo di u n a cauz ione finan
ziaria pe r i de ten tor i di sos tanze rad ioa t 
tive, al fine di ga ran t i r e la cope r tu r a dei 
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costi di smal t imento di tali sos tanze alla 
fine del ciclo produt t ivo di uso (è u n p ro 
blema che già si è presentato in passato). 

Ri ten iamo necessar io anche che venga 
avviata una politica nazionale di preven
zione e control lo per q u a n t o r iguarda la 
gestione dei rifiuti convenzionali , sopra t 
tut to cominc iando ad at t ivare quegli s t ru
menti di p rog rammaz ione che la legge 
prevede e che fino ad oggi sono r imast i 
inat tuat i . 

Altra esigenza che r i t en iamo essenziale 
per por re r imedio alle carenze gestionali 
su cui poi si innes tano fenomeni di abusi
vismo è che si vari un complesso di misure 
reali per a t tu t i re e in prospett iva supe ra re 
gli squilibri regionali che sono oggi assai 
accentuati , sopra t tu t to per q u a n t o r i
guarda i sistemi di control lo relativi allo 
smal t imento dei rifiuti convenzionali . Que
sto è un pun to che, come si sa, r iguarda in 
par t icolare le regioni del Mezzogiorno. 

Un'ul t ima esigenza è quella di preve
dere forme di integrazione t ra le attività di 
vigilanza nuclear i e le attività di control lo 
dei rifiuti convenzionali , aspet to impor 
tante sopra t tu t to per copr i re i set tori di 
confine t ra i due circuiti . 

Per quan to r iguarda i rifiuti convenzio
nali, mi l imiterò ad espor re mol to rap ida
mente alcune considerazioni . 

Al cont ra r io dei rifiuti radioatt ivi , il si
s tema di gestione dei rifiuti convenzionali 
presenta una prevalenza di ca renze a m m i 
nistrative e gestionali, di ca renze effettive 
per quan to r iguarda tu t te le pr incipal i 
funzioni di governo di ques to sistema, vale 
a dire la disponibili tà di informazioni sui 
fenomeni, di p rogrammaz ione , di verifica 
degli interventi , di control lo tecnico, di 
s t rumentaz ione delle polit iche. Sicché, co
m'è noto, l 'Italia p resen ta in ques to set tore 
una carat ter is t ica prevalente di ina t tua
zione della normat iva , a cominciare dal 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 915 del 1982, passando a t t raverso la 
legge n. 441 del 1987, la n. 475 del 1988, 
eccetera. L'effetto di questa ina t tuaz ione è 
una scarsa credibili tà della n o r m a ed una 
r is tret tezza eccessiva del s is tema legale di 
smal t imento . A giudizio dell'ANPA, queste 
sono condizioni che r e n d o n o inevitabile 

l 'abusivismo ed i traffici illegali, in quan to , 
come si sa, i rifiuti n o n spar iscono per de
creto e quindi , se n o n vengono smalt i t i nel 
circuito ufficiale, da qua lche pa r t e devono 
finire. 

Nella r icerca delle cause di ques ta ca
renza s t ru t tu ra le del s is tema italiano, vor
rei po r r e l'enfasi sopra t tu t to sulla scarsa 
s t ru t tu raz ione , sulla scarsa compe tenza 
tecnica de l l ' amminis t raz ione pubbl ica a 
tut t i i livelli. Ri tengo che questa sia u n a 
delle cause pr incipal i che h a n n o fino ad 
oggi impedi to l ' a t tuazione della normat iva , 
che p u r e in Italia è assai ar t icolata - qua 
lunque s iano i giudizi più specifici che si 
possono d a r e — e fo rmalmente r i spon
dente agli indirizzi stabiliti in sede comu
ni tar ia . È la m a n c a n z a di s t ru t tu re esper te 
a sostegno della pubbl ica ammin i s t r az ione 
che svuota gli s t rumen t i e gli obiettivi p r e 
visti dalle leggi. Se anche in Italia esistesse 
— e n o n esiste — u n s is tema efficiente di 
control lo in ques to campo, da solo n o n ba
s terebbe a ga ran t i re il raggiungimento de
gli obiettivi stabiliti dalla legge, pe rché il 
p rob lema dei rifiuti n o n si risolve in m o d o 
settoriale, m a a m o n t e della p roduz ione 
del rifiuto, agendo su set tori par t ico lar 
men te ri levanti della vita nazionale , a co
minc ia re da quello produt t ivo, per passa re 
al s is tema dei consumi e per finire alla ge
stione del te r r i tor io . Quindi, si r ichiede 
una politica integrata, che non si può rag
giungere se n o n con u n a pubbl ica a m m i n i 
s t raz ione a t t rezza ta tecn icamente ad ope
r a r e in ques to c a m p o . Basta po r t a r e pochi 
esempi, vale a dire le ca renze di base che 
colpiscono la capaci tà conoscitiva della 
pubbl ica ammin i s t r az ione sui t e rmin i real i 
della s i tuazione, il che de te rmina l ' impos
sibilità di copr i re il t e r r e n o della p r o g r a m 
maz ione e della verifica degli interventi . A 
ques to proposi to , vorrei far p resen te l 'im
por t anza che a s sumerebbe anche per il 
set tore dei rifiuti l 'a t t r ibuzione ad u n a 
s t ru t tu ra esper ta come l'ANPA, come p re 
vede la legge istitutiva, del s is tema naz io
nale informativo sul l ' ambiente . Se la Com
missione vorrà , p o t r e m o anche fornire l'e
lenco di tut t i gli at t i p r o g r a m m a t o r i r ima
sti privi di a d e m p i m e n t i efficaci o anche 
sol tanto formali . 
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Vorrei solo accennare che l'attività di 
controllo per q u a n t o r iguarda i rifiuti con
venzionali è per il m o m e n t o mol to defici
tar ia: copre sopra t tu t to il p iano ammin i 
strativo, ma lascia del tu t to sguarni to il 
controllo tecnico effettivo dei fenomeni. 
Sarebbe necessario che venisse e labora ta e 
pra t icata nel nos t ro paese u n a politica che 
individui le modal i tà più efficaci ed omo
genee sul te r r i tor io per l 'esplicazione di 
funzioni di control lo tecnico, nonché una 
p rogrammaz ione delle pr ior i tà , cioè gli 
obiettivi da perseguire in m a n i e r a pr ior i 
tar ia . Una funzione ques ta che può essere 
svolta soltanto da organi tecnici e non può 
essere risolta a livello di amminis t raz ione ; 
si t ra t t i di ammin i s t r az ione centrale , re 
gionale o locale. 

Quindi, t r a le pr ior i tà che indichiamo 
alla Commissione perché si cominci a 
chiudere gli spazi che la m a n c a n z a di una 
gestione efficace del s is tema offre al l 'abu
sivismo, met to in evidenza sopra t tu t to la 
necessità che da pa r t e delle regioni si p ro
ceda in m o d o tempest ivo all ' isti tuzione 
delle agenzie regionali e che da pa r t e del 
Governo si p roceda alla piena att ivazione 
dell'Agenzia nazionale , che deve r a p p r e 
sentare, secondo la legge, il p u n t o di coor
d inamento e di indir izzo tecnico delle 
agenzie regionali. È qui che viene in evi
denza l ' importanza, appun to , di indir izzo 
generale della legge n. 61 del 1994, che ha 
inteso esa t tamente do ta re la pubbl ica am
minis t razione di quelle competenze tecni
che di cui fino ad oggi m a n c a . 

Mi si consenta anche u n r i ch iamo alla 
necessità che il P a r l a m e n t o nelle sue deli
berazioni p roceda seguendo u n indir izzo 
di coerenza, evi tando quindi di cont r ibui re 
alla proliferazione, a seconda dei p ro 
blemi, di organismi sur rogat i delle s t rut
ture esperte che n o n sono anco ra att ivate. 
Un esempio di ques ta incoerenza r ispet to 
alla legge n. 61 p u r t r o p p o lo in t ravediamo 
anche nella legge-quadro sui rifiuti, in di
scussione presso la Commissione ambien te 
della Camera , in cui ci p a r e che si sottova
luti il p rob lema del p ieno funz ionamento 
di s t ru t tu re tecniche prepos te in man ie r a 
sistematica a l l ' approfondimento e alla 

t ra t taz ione dei problemi , a suppor to del 
Governo e delle a l t re ammin i s t raz ion i . 

R ich iamiamo anche l 'a t tenzione sulla 
necessità di rivolgere u n a sollecitazione al 
Governo affinché cominci a fornirci anche 
quegli s t rumen t i e l ementa r i di base di cui 
ancora oggi m a n c h i a m o : s ta tuto, regola
m e n t o di organizzazione , t r a s fe r imento 
del p r i m o cont ingente di persona le e il di
re t tore , vale a d i re il responsabi le ope ra 
tivo dell 'Agenzia. Malgrado questo, a b 
b i amo r ipreso tu t te le attività di control lo 
del nuc lea re ed avviato significative azioni 
in c a m p o ambien ta le ; m a tu t to ciò n o n è 
ancora sufficiente: pe r esempio, sul p i ano 
dei rifiuti convenzional i a b b i a m o oggi 
delle potenzial i tà mol to r idot te . 

Desidero infine accenna re alle ispezioni 
che ci sono state r ichieste di volta in volta, 
sopra t tu t to in località del Mezzogiorno: 
quello che emerge, che ci a p p a r e par t i co
l a rmen te p reoccupan te , è la totale sfiducia 
che anche l 'autor i tà inqu i ren te d imos t r a 
nei confronti delle s t ru t tu re tecniche lo
cali. Infatti, in ognuno di quest i casi, l 'au
tor i tà giudiziaria — lo stesso fanno anche i 
prefetti - si rivolge ad enti tecnici naz io
nali come l'ANPA, che qu ind i sono es terni 
ed es t ranei alle rea l tà locali. Questo fatto 
può essere, a nos t ro avviso, giustificato, 
m a pone in prospet t iva u n p r o b l e m a assai 
grave, che r ich iederebbe u n a verifica an 
che politica, che n o n si risolva quindi sol
t an to sul p iano dell ' inchiesta giudiziaria: 
non vi è, infatti, a lcuna possibili tà di con
trollo effettivo che n o n passi a t t raverso l'a
zione con t inua ta e cos tante di u n a s t ru t 
t u r a tecnica posta sul t e r r i to r io . 

Questa è u n a delle ca renze s t ru t tu ra l i 
del Mezzogiorno, il cui s u p e r a m e n t o è es
senziale in prospet t iva pe r cominc ia re ad 
affrontare se r i amen te il p rob l ema . 

In conclusione, ch iedo all ' ingegner 
Mezzanot te di i l lus t rare s in te t icamente il 
passaggio assai del icato dalla vecchia no r 
mativa con tenu ta nel decre to del Presi
dente della Repubbl ica n. 185 del 1964, 
che regola anche la gestione dei rifiuti r a 
dioattivi, al nuovo decre to legislativo 
n. 230, che en t r e r à in vigore il 1° gennaio 
1996. 
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ROBERTO MEZZANOTTE, Funziona
rio dellANPA. P remet to che sono compo
nente del g ruppo tecnico del coordina
men to dell'ANPA. Come ha già ri levato il 
pres idente Signorino, per q u a n t o at t iene 
alla disciplina della tutela dalle radiaz ioni 
ionizzanti , s t iamo a t t r aversando una fase 
di t ransizione, sul p iano normat ivo, t ra 
due regimi diversi: f inora la mate r ia era 
disciplinata sos tanzia lmente dal decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 185 del 
1964, m e n t r e nel m a r z o scorso è s tato 
emana to u n nuovo decreto legislativo che 
ent rerà in vigore dal 1° gennaio 1996. 

In questo momen to , il set tore è ancora 
disciplinato dal vecchio decreto del Presi
dente della Repubbl ica che ho citato, il 
quale fu adot ta to nel 1964 in a t tuaz ione 
delle direttive comuni ta r ie emana t e alla 
fine degli ann i c inquanta . Questa disci
plina, ana logamente a quella nuova inse
ri ta nel decreto legislativo n. 230, non re 
gola esclusivamente la ma te r i a dei rifiuti 
radioattivi, m a l ' intero set tore della tutela 
dalle radiazioni ionizzanti , qu indi investe 
tut te le attività da cui derivi il r ischio di 
esposizione a questo t ipo di radiazioni , ivi 
compresa la gestione dei rifiuti rad ioa t 
tivi. 

Per q u a n t o concerne la disciplina r isa
lente al 1964 ed ancora oggi in vigore, si 
t ra t ta , come accennava il pres idente Si
gnorino, di una normat iva s i curamente 
vecchia e « da ta ta » — lo si p u ò cons ta ta re 
con r i fer imento a var i aspett i — che pe rò 
ha conservato, nonos tan te la sua vita or
mai t ren tennale , una b u o n a s t ru t tu ra ge
nerale, grazie alla quale ancora oggi il set
tore si può considerare disciplinato in ma
niera adeguata . Vi sono ce r t amente lacune 
che si sono manifestate col t empo; u n a 
delle maggiori r iguarda p ropr io l 'aspetto 
dei rifiuti radioattivi. Ciò d ipende dal fatto 
che nel decreto del Pres idente della Re
pubblica n. 185 del 1964 tale p rob lema 
viene considera to in man ie r a mol to pa r 
ziale e settoriale: i rifiuti, in sostanza, sono 
visti esclusivamente sotto il profilo del
l 'atto finale di ciascun impian to dal quale 
sono prodot t i . Quindi, nel l 'ambi to dell 'au
tor izzazione del singolo impianto , vengono 
presi in considerazione anche i rifiuti ra 

dioattivi. Il fatto di vedere l ' integrazione 
della p roduz ione del rifiuto con la sua de
s t inazione costituisce u n a cara t ter is t ica di 
per sé positiva, che consente di agire, già 
nella fase di au tor izzaz ione del l ' impianto, 
in vista del l 'o t t imizzazione dei rifiuti p ro 
dott i . Il limite è pe rò quel lo di p r e n d e r e in 
considerazione esclusivamente ques to p ro 
filo dei rifiuti radioatt ivi , ossia la p rodu
zione del singolo impian to ; m a n c a quindi 
una visione integrata del p rob l ema nel suo 
complesso, della ma te r i a relativa ai rifiuti 
radioatt ivi intesa come globalità. 

Tut to ciò deriva da due lacune sostan
ziali, la p r ima delle qual i si r i scon t ra sotto 
il profilo conoscitivo, in q u a n t o la n o r m a 
tiva del 1964 prevede due livelli au tor izza
tivi, a seconda dell 'enti tà de l l ' impianto da 
rea l izzare : u n livello cent ra le pe r gli im
piant i maggiori ed u n a serie di au tor izza
zioni a livello locale, com'è ovvio che sia, 
per gli impiant i di po r t a t a mino re . L'a
spet to ca ren te è quello relat ivo ad un 
p u n t o di raccol ta un i ta r io del l ' informa
zione concernen te ques te au tor izzaz ioni 
e m a n a t e in m a n i e r a diffusa su tu t to il ter
r i tor io nazionale . Manca, sos tanzia lmente , 
nel l ' ambi to di tale normat iva , u n p u n t o di 
raccol ta delle informazioni . 

Un 'a l t ra ca renza è r a p p r e s e n t a t a da 
u n a r ipar t iz ione dell 'attività ispettiva in 
base alla quale gli ispet tori dell 'ANPA sono 
oggi dotat i di u n potere di in tervento sul
l ' intera mater ia , con l 'eccezione degli im
piant i o delle instal lazioni ad impiego me
dico, come quelle degli ospedal i . Dob
b i amo ri levare tale aspet to pe rché a t tua l 
m e n t e gli impieghi medici cost i tuiscono la 
pr incipale fonte di p roduz ione di rifiuti 
radioatt ivi ed oggi ques t ' a rea è so t t ra t ta ad 
un in tervento ispettivo che è invece esteso 
a tut t i gli al tr i set tori in cui si svolgono at
tività con sorgenti di rad iaz ion i ionizzant i . 
Sto facendo r i fer imento, na tu r a lmen te , al
l ' intervento ispettivo dell 'ANPA: esistono 
al t re competenze ispettive che vengono 
eserci tate anche sugli impieghi medici , m a 
non da pa r t e dell 'ANPA. Tut to ques to - lo 
r ipeto - in base alla disciplina r isa lente al 
1964. 

Non sono previste inol t re disposizioni 
specifiche pe r au to r i zza re i deposit i di r i -
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fiuti ed i siti di smal t imento , t an to che se 
questo t ipo di impiant i dovesse essere au
tor izza to (i siti di smal t imento non lo sono 
mai stati, per cui in Italia non ne esiste al
cuno), si dovrebbe appl icare la stessa p ro 
cedura autorizzat iva che vale per impiant i 
di minore interesse anche da u n pun to di 
vista radioprotezionis t ico. 

Il presidente Signorino ha già accen
na to ad una difficile interfaccialità, che si 
verifica in base al l 'a t tuale disciplina, t r a i 
rifiuti radioatt ivi e quelli convenzionali . Di 
fatto esiste t ra i due set tori u n marg ine 
che costituisce una sor ta di t e r r a di nes
suno, per effetto del m o d o in cui sono 
state definite le rispettive soglie. Ne conse
gue che finiscono con Tessere t ra t ta t i come 
radioattivi rifiuti che in rea l tà p re sen tano 
un bassissimo con tenu to di radioatt ività, 
per cui po t rebbero essere meglio t ra t ta t i 
come rifiuti convenzionali ; tuttavia, poiché 
essi vengono t ra t ta t i come radioattivi , po
t rebbe non esservi la garanz ia che si tenga 
conto di tut t i gli aspet t i di tossicità o di 
nocività convenzionale. 

Questi sono i limiti della normat iva che 
ha disciplinato per t r en t ' ann i la ma te r i a 
dell 'esposizione alle radiaz ioni ionizzanti , 
ivi compres i i rifiuti radioatt ivi . Nel m a r z o 
scorso - come dicevo — è s tato e m a n a t o 
u n nuovo decreto legislativo, il n. 230, che 
en t re rà in vigore a pa r t i r e dal 1° gennaio 
1996, nel l 'ambito del quale sono state r e 
cepite in u n sol colpo tu t te le direttive co
muni ta r i e emana t e dal 1964 ad oggi. Con 
r i fer imento a molte di esse (il loro n u m e r o 
complessivo è par i a 6) l 'Italia è s tata con
danna ta , a livello comuni ta r io , per ina
dempienza . 

Nell 'ambito dello stesso decre to legisla
tivo n. 230 sono state accolte tu t te le p ro 
poste che l'ANPA aveva avanzato ed in 
ques to m o d o sono stati risolti i p roblemi 
che ci e ravamo permess i di evidenziare; in 
par t icolare , r i t en iamo che si sia fatto u n 
notevole passo in avanti per q u a n t o at t iene 
ai rifiuti radioatt ivi . Tra l 'altro, l 'aspetto 
positivo che può essere individuato nell ' in
tegrazione t r a l 'autor izzazione del singolo 
impian to e la conseguente p roduz ione di 
rifiuti viene non solo man tenu ta , in fase 
autorizzat iva, m a estesa anche agli im

piant i minor i , in o rd ine ai qual i in base 
alla p receden te normat iva poteva pors i 
qua lche p rob l ema di in tegrazione. 

Si p revedono inol t re gli s t rumen t i co
noscitivi che dovrebbero consent i re - spe
r i a m o che ciò si verifichi effettivamente — 
u n a buona conoscenza dell 'enti tà dei var i 
p roblemi che si pongono su tu t to il t e r r i to 
rio nazionale; ciò dovrebbe avvenire a t t r a 
verso la t rasmiss ione all'ANPA di tut t i gli 
att i concernen t i le varie fasi della vita 
delle sorgenti , c o m p r e n d e n d o la p r o d u 
zione e lo sma l t imen to dei rifiuti. L'ANPA 
si sta già a t t r e z z a n d o per gestire in m a 
niera informat izza ta tut t i quest i dat i che 
comince ranno ad affluire alla nos t r a 
Agenzia dal m o m e n t o in cui en t r e r à in vi
gore il nuovo decre to legislativo. 

Ricordo inol t re che è venuta m e n o la 
l imitazione del po te re di vigilanza del
l'ANPA nel se t tore degli impieghi medici , 
per cui lo stesso t ipo di vigilanza ver rà 
eserci tato su tu t te le sorgenti , i nd ipenden
temente dal loro uso e dest inazione, sia 
che si t ra t t i di u n uso indust r ia le o di r i 
cerca, sia che si t rat t i di impieghi medici. 

È s ta ta altresì in t rodo t ta un ' au to r i zza 
zione specifica per i depositi , p revedendo 
la possibilità di m o d u l a r e l 'ampiezza della 
p rocedu ra autor izzat iva in re laz ione al r i 
schio connesso al singolo deposito, n o n c h é 
per l 'attività di raccol ta dei rifiuti che, an 
che e sopra t tu t to in re lazione al l 'espe
r ienza m a t u r a t a nel c a m p o dei rifiuti t r a 
dizionali, r isul ta u n o dei pun t i nevralgici 
di una loro cor re t t a gestione. 

Nel sudde t to decre to legislativo, sono 
state recepi te - lo r ipe to — tu t te le diret
tive comuni t a r i e e m a n a t e negli u l t imi 
t ren t ' ann i , t r a cui quel la che disciplina le 
spedizioni di rifiuti t ransf ronta l ie re , p re 
vedendo u n regime diverso a seconda che 
la spedizione avvenga fra paesi m e m b r i 
della Comuni tà eu ropea o p p u r e t ra paesi 
m e m b r i e Stat i es terni alla stessa Comu
nità. Nel recepi re tale direttiva, si prevede 
un ' au to r izzaz ione specifica sia per l ' im
por taz ione sia pe r l 'espor tazione di rifiuti, 
au tor izzaz ione che deve essere da ta di 
concer to t ra le ammin i s t r az ion i dei paesi 
interessat i (quello che i m p o r t a e quello 
che espor ta) . 
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Per q u a n t o r iguarda l 'estensione della 
vigilanza agli impieghi medici, ed in par t i 
colare i compit i di raccolta e di gestione 
del complesso delle informazioni , vorrei 
sot tol ineare che a t tua lmente , come ha r i 
levato il pres idente Signorino, d i sponiamo 
ancora delle stesse forze di cui l'ANPA è 
stata dotata al m o m e n t o della sua istitu
zione, ossia quelle che der ivano dal t rasfe
r imento della vecchia ENEA-DISP alla 
stessa ANPA. Con queste forze dobb iamo 
far fronte non solo ai compiti che ci sono 
stati trasferit i dall 'ENEA-DISP, m a anche 
ai nuovi compit i che ci sono stati conferiti 
nel set tore delle radiaz ioni ionizzanti , ol
t re alle funzioni diverse dell 'Agenzia che 
sono in fase di avvio. Ciò compor ta u n no
tevole aggravio a car ico di quan t i oggi ope
r a n o nelPANPA. 

PRESIDENTE. Poiché abb iamo limiti 
di t e m p o piut tosto r is tret t i e considera to 
anche che i colleghi m e m b r i della Com
missione in tendono probabi lmente rivol
gere domande ai nost r i ospiti, chiedo a 
questi ult imi di ut i l izzare le al t re schede 
che avevano a p p r o n t a t o in fase di r isposta 
alle d o m a n d e dei colleghi. 

Desidero po r r e anch ' io a lcune do
mande , dopo aver r ingrazia to il pres idente 
dell'ANPA e i suoi col laborator i per essersi 
soffermati sopra t tu t to , t r a le varie compe
tenze della stessa Agenzia, sulla quest ione 
dei rifiuti radioatt ivi la quale, oltre a r ien
t r a r e nelle competenze dell'ANPA, costi
tuisce anche , a seguito delle audizioni 
svolte e delle notizie di cui d isponiamo, 
l ' interesse più d i re t to della nos t ra Com
missione, alla quale sono del tu t to es t ra
nee al tre competenze dell'ANPA. 

Rial lacciandomi alle affermazioni del 
pres idente Signorino in ordine ad un 'a t t i 
vità ispettiva o di consulenza cui l'ANPA è 
già s ta ta ch iamata dalla magis t ra tura , vor
rei acquis ire l 'elenco delle p rocure della 
Repubbl ica che h a n n o disposto indagini e 
sopral luoghi r i co r rendo alle competenze 
tecniche dell 'Agenzia. 

Da quello che abb i amo ascoltato e dalle 
notizie di cui dispone la Commissione, 
emerge un p a n o r a m a definito dal presi
dente Signorino di traffici illeciti da est ad 

ovest, nel l ' ambi to dei qual i s app i amo che 
sono stati affondati a lcuni carghi - per i 
quali , t r a l 'altro, sono stati riscossi impro 
p r i a m e n t e i p remi assicurativi - sospettat i 
di t r a s p o r t a r e rifiuti radioat t ivi . 

V o r r e m m o sapere se r i en t ra nelle ca
paci tà tecniche oggi disponibil i per l'ANPA 
effettuare prospezioni e moni toraggi nel 
m a r e , ovviamente n o n sulla superficie; r i 
lievi sulla superfìcie sono già stat i fatti da 
a lcune USL, m a si spera che d iano risul
tat i negativi, pe rché la p resenza di concen
t raz ioni radioat t ive a pelo d ' acqua e vicino 
alla costa, significherebbe che c'è s ta ta u n a 
t ragedia radioat t iva a 1.000-1.500 met r i di 
profondi tà . 

L'al tra d o m a n d a r iguarda invece u n a 
vexata quaestio che si r i p ropone in Com
missione fin dalle p r ime audiz ioni . In or
dine ad a lcune attività dell 'ENEA, in par t i 
colare ad alcuni episodi di fuoriuscita di 
mater ia le radioat t ivo e di deposi to t empo
r a n e o n o n au to r izza to presso alcuni im
pianti , a b b i a m o ascoltato u n a versione che 
p o t r e m m o definire min imizzan te da pa r t e 
dell 'ente interessato, m e n t r e a b b i a m o sen
tito cose diverse in a l t re audiz ioni . Vor
r e m m o sapere se l'ANPA abbia svolto at t i 
vità ispettiva in quest i casi e se vi s iano 
prob lemi a svolgere attività ispettive nei 
confronti di u n ente pubbl ico di r icerca, il 
cui min is t ro vigilante è diverso dal mini 
s t ro del l ' ambiente a cui fa r i fer imento 
l'ANPA. 

FRANCO GERARDINI. Concordo pie
n a m e n t e sulla pa r t e della re laz ione in t ro
dutt iva del pres idente Signorino relativa ai 
rifiuti radioatt ivi , in par t ico la re laddove 
ha pa r l a to di u n a serie di patologie in que
sto set tore . 

Vorrei sapere se fino ad oggi s iano 
state avanza te propos te specifiche al Mini
s tero per la soluzione del p rob l ema della 
gestione di tu t to il f enomeno dei rifiuti r a 
dioattivi, cons idera to che t r a i pun t i critici 
veniva g ius tamente individuata la m a n 
canza di impiant i finalizzati al loro smalt i 
men to . 

Un a l t ro e lemento in teressante , a cui 
ha accenna to il pres idente , è la possibilità 
dell ' is t i tuzione di u n a cauzione f inanziar ia 
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per i possessori di quanti tat ivi di rifiuti ra 
dioattivi. Anche a questo proposi to vorrei 
sapere se ci s iano state proposte specifiche 
ai minis ter i competent i . 

Riguardo ai rifiuti convenzionali , con
cordo sulle osservazioni relative alle ca
renze del Governo e alla m a n c a t a a t tua
zione della normat iva; la stessa analisi è 
s tata compiuta dalla Commissione a m 
biente nel corso delle audizioni t enu te per 
a r r ivare al testo unificato della legge-qua
d ro sui rifiuti a t tua lmente in discussione 
alla Camera dei deputa t i . Rilevo pe rò u n a 
contraddiz ione: da una par te , si afferma 
che Pamminis t raz ione pubblica d ispone di 
scarse competenze tecniche, dal l 'a l t ra si 
sostiene che la legge-quadro sot tovaluta 
de te rmina t i suppor t i tecnici. Forse ques ta 
sot tovalutazione è dovuta p ropr io al fatto 
che ne l l ' amminis t raz ione pubblica ci sono 
scarse competenze tecniche. Sostanzial
mente , però, vorrei capire bene cosa signi
fichi la critica che è s tata rivolta alla prol i
ferazione di organismi. 

La legge-quadro r ich iama alcuni orga
nismi che h a n n o competenze tecniche spe
cifiche: l 'articolo 11 par la di compe tenza 
delle regioni per la redaz ione dei piani re 
gionali, facendo r i fer imento p ropr io alla 
legge n. 61 ; l 'articolo 14 fa r i fe r imento al 
suppor to dell 'ENEA per la redaz ione del 
p iano nazionale; l 'articolo 12 stabilisce che 
le province si avvalgono, per le rispettive 
funzioni, degli organi tecnici; l 'articolo 35, 
relativo all 'obbligo di informazione, asse
gna alle camere di commerc io il compi to 
di t r a smet te re de te rmina te informazioni 
add i r i t tu ra alle agenzie regionali per l 'am
biente, le is t i tuende ARPA; l 'articolo 39 in
t roduce u n ruolo dell'ISTAT ai fini del 
control lo degli obiettivi relativi al s is tema 
dell ' imballaggio. Mi pa re quindi che s iano 
previsti una serie di suppor t i di ca ra t t e re 
tecnico, anche se senz 'a l t ro sono da mi
gliorare dal p u n t o di vista del collega
m e n t o t ra i vari istituti. 

Infine, vorrei chiedere al pres idente 
quale r i t iene debba essere il ruolo ideale 
dell'ANPA nel l 'ambi to di una nuova legi
slazione nel se t tore dei rifiuti. 

GIACOMO DE ANGELIS. Il p res idente 
Signorino nella sua re laz ione ha pa r la to di 
un ' indagine condot ta dall 'ANPA nel Mez
zogiorno sul mate r ia le nuc leare . Volevo 
por re u n a ques t ione relat iva ad u n fatto 
specifico, s p e r a n d o anche che da ques ta 
audiz ione sia possibile r epe r i r e dei dati , 
visto che il p rob lema è s ta to posto da 
t an to t empo , m a n o n si è ma i riuscit i ad 
o t tenere informazioni . Mi riferisco alla 
centra le nuc lea re del Garigl iano a Sessa 
Aurunca . 

Sono s ta te p resen ta te innumerevol i in
terrogazioni ed i governi che si sono succe
duti non h a n n o ma i r isposto pe r ch ia r i re 
cosa sia successo in quella cent ra le . Si è 
pa r la to add i r i t tu ra di t r a spo r to di m a t e 
riale radioat t ivo da a l t re central i , deposi
ta to nei magazzin i della cent ra le del Gar i 
gliano. Da ann i si dice che essa sia in s ta to 
di s icurezza, m a p a r e che in rea l tà si s iano 
verificati degli incidenti di cui non cono
sciamo la por ta t a . La te rza cons ideraz ione 
r iguarda il fatto che l 'ENEL h a deciso di 
cost rui re in quel l 'area, a 200 me t r i di di
s tanza, u n a cent ra le elettr ica, pe r la quale 
sono già iniziati i lavori. 

Anche in ques to caso si è pos to il p r o 
blema di chi debba dire l 'ul t ima paro la dal 
pun to di vista tecnico e c'è s ta to u n o scon
t ro t ra Minis tero de l l ' ambiente e associa
zioni locali per c o m p r e n d e r e l 'entità dei 
rischi. Vorrei sapere se vi sia ma i s ta to 
chiesto di interessarvi a quest i p rob lemi e 
se lo abbia te fatto. 

DOMENICO BASILE. Ringraz io i r e 
sponsabil i dell'ANPA pe r la loro esau
r iente re lazione, anche se in mol te delle 
cose det te ho ri levato u n a sostanziale in
de te rmina tezza . Mi s e m b r a di aver capi to 
- m a spero che n o n sia così - che in defi
nitiva l'ANPA ha fatto poco pe r q u a n t o r i
guarda , per esempio, il cens imento dei siti 
di p roduz ione dei rifiuti radioat t ivi . Non 
esiste u n a m a p p a precisa; ho sent i to pa r 
lare di st ime, valutazioni e tendenze , m a 
mi s embr a che m a n c h i n o dat i oggettivi. 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. È ques t ione di t e m p o . 
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DOMENICO BASILE. Vorrei qu indi sa
pere se l ' indeterminatezza che io ho colto 
sia effettivamente tale o se, invece, l'ANPA 
abbia dispiegato tu t te le sue risorse, che 
non sono ingenti m a non sono neanche 
poche, per r i spondere a questi quesiti , che 
credo rappresen t ino i dati iniziali del p ro 
blema dei rifiuti, in par t icolare di quelli 
radioattivi. 

Ho sentito che allo s tato non esiste u n 
sito per lo stoccaggio e lo smal t imento de
finitivo di questi rifiuti; p robab i lmen te esi
s te ranno diversi siti di stoccaggio provviso
rio. I rifiuti nuclear i h a n n o u n a vita par t i 
colare, per cui si conosce la loro dest ina
zione; immagino che avverrà lo stesso per 
quelli radioattivi e che esisterà u n a m a p p a 
di tut te queste localizzazioni. Credo, però, 
che a questo p u n t o sarebbe in teressante 
spingersi ol tre la le t tura dei dat i e passare 
alle fasi successive: quella del r i scont ro t ra 
il da to di origine e quello dello smalt i 
mento , per verificare se le percentual i di 
stoccaggio consentono di escludere forme 
di stoccaggio irregolare; quella delle p ro 
poste per risolvere il p rob lema . Ritengo 
che l'ANPA abbia u n ruolo impor t an t e an
che nella fase di proposiz ione di una 
soluzione. 

GIANCARLO SITRA. Mi r isul ta che la 
p rocura della Repubbl ica di Crotone abbia 
incaricato l'ANPA di effettuare un ' ispe
zione alla discarica RSU di Cotronei . L'i
potesi era che ci fosse una presenza di ce
sio e di sostanze chimiche for temente su
periore alla n o r m a . La quest ione e ra così 
p reoccupante da indur re il p rocu ra to re 
della Repubbl ica di Crotone a r o m p e r e il 
r iserbo e a lanciare u n forte a l l a rme per 
la salute pubblica di quel l 'area a t t raverso 
la televisione nazionale . Vorrei sapere cosa 
sia stato accertato, considera to che, a di
s tanza di molti mesi, la discarica non è 
stata ancora dissequestra ta . 

PRESIDENTE. Prego i r appresen tan t i 
dell'ANPA, nel r i spondere alle d o m a n d e 
dei colleghi, di fornire il supp lemento di 
informazioni che p r ima veniva richiesto. 

MARIO SIGNORINO, Presidente del-
VANPA. Io e i miei col labora tor i r i sponde
r e m o ad a lcune delle d o m a n d e poste, r i
servandoci di inviare integrazioni scrit te 
laddove sarà necessario, a cominciare dal
l 'elenco delle p rocu re . 

Mi scuserà l 'onorevole Basile, m a for
n i re notizie ar t icolate e precise, co r reda te 
dai relativi dati , è u n p rob lema di t empo; 
noi a b b i a m o cerca to di t ener conto della 
r i s t re t tezza del t e m p o a disposizione e per 
forza di cose ci s iamo dovuti m a n t e n e r e su 
u n discorso di mass ima . Poss iamo comun
que inviare alla Commiss ione u n a scheda 
relativa alle attività dell'ANPA nel c ampo 
della pro tez ione dalle rad iaz ion i ioniz
zanti . . . 

PRESIDENTE. Sarebbe mol to gradi ta . 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. F a r e m o avere alla Commissione 
tut t i i dat i disponibil i pe r q u a n t o r iguarda 
i set tori di nos t ra competenza . 

Forse nell 'esposizione in t rodut t iva c'è 
s ta ta u n po ' di confusione; ho pa r l a to di 
s t ime sopra t tu t to in re lazione ad u n set
tore , quel lo dei rifiuti ospedalieri , nel 
quale fino ad oggi l'ANPA non ha eserci
ta to attività di control lo . Per i set tori che 
control l iamo, in par t ico la re le attività ad 
al to rischio, poss iamo fornire tut t i i dat i 
necessar i . 

Voglio solo r i co rda re che n o n c'è inde
t e rmina tezza né per q u a n t o r iguarda i siti, 
né pe r a l t ro . Piuttosto, l'ANPA ha assun to 
iniziative che vanno al di là delle attività 
ist i tuzionali espl ic i tamente previste dalla 
legge e che fanno leva sui mezzi della co
s iddet ta persuas ione mora le nei confronti 
delle au tor i t à che debbono provvedere . 
Perché l'ANPA sul nuc leare e solo sul nu
cleare eserci ta d i r e t t amen te attività di 
control lo, è ente di control lo . Però, n o n è 
gestore, non è au tor i tà politica; quindi , le 
azioni necessar ie per la messa in s icurezza 
non d ipendono dall 'ANPA, m a l'Agenzia le 
sollecita e le ha sollecitate in m a n i e r a 
p iu t tos to s t r ingente, anche di recente . Se 
l 'onorevole Basile vuole indicazioni sup
plementari , possiamo sicuramente fornirle. 
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Per quan to r iguarda la d o m a n d a del 
presidente sulle navi affondate, s iamo stati 
sollecitati da vari soggetti in r i fer imento a 
questi episodi. A noi non r isul ta - ovvia
mente , d i re t t amente - che esiste u n feno
m e n o del genere. Per quan to r iguarda i 
nostr i compit i istituzionali, ci l imi t iamo a 
garant i re la coper tu ra del monitoraggio ri
gua rdan te la radioatt ivi tà ambienta le , 
quelle misure che il pres idente già r icor
dava e che con t inuano a da re ovviamente 
esito negativo (e sper iamo tut t i sia s empre 
così). Però, alla d o m a n d a se l'ANPA di
sponga di r isorse tecniche e di mezzi per 
opera re ispezioni mirate . . . 

PRESIDENTE. Ho volu tamente t enu to 
separa te le r isorse economiche . 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. Non ci p reoccupano t an to le r i 
sorse economiche, anche se ovviamente 
esiste pu re quel p rob lema. Però, devo dire 
che dal p u n t o di vista tecnico non pos
s iamo neanche pref igurare un p iano di ve
rifica se n o n s iamo a conoscenza di dat i 
non generici: non è proponibi le d ragare il 
T i r reno o lo Ionio. Bisognerebbe che la 
magis t ra tu ra ci fornisse indicazioni speci
fiche. 

PRESIDENTE. Formulo meglio la mia 
domanda . Nel caso in cui venisse identifi
cata e localizzata in man ie ra precisa u n a 
si tuazione di sorgente radioat t iva, per 
esempio, a 1.500 met r i di profondi tà e si 
conoscessero le coordinate . . . 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. L'ANPA può gestire come capo 
proget to l 'operazione, che pe rò r ichiede 
c o m u n q u e l ' impegno coord ina to di più 
soggetti e di più r isorse. Non a b b i a m o cer
t amen te i mezzi tecnici, che devono essere 
previsti ad hoc e di cui l'ANPA n o n può di
spor re pe rché non è questo il suo compito . 
Ma, se mai a livello politico o giudiziario si 
decidesse un 'operaz ione del genere, cer ta
men te si p revederebbe anche l ' appronta
m e n t o di quest i mezzi . Quindi, poss iamo 
disporre di ques te competenze . 

Per q u a n t o r iguarda il caso Trisaia, sa
rebbe necessar ia u n a discussione piut tosto 

ar t icolata , pe rché è u n p rob lema mol to 
delicato. L'ANPA lo pone t r a le sue pr io
r i tà per q u a n t o r iguarda il control lo della 
gestione dei rifiuti radioatt ivi . Su ques to 
come su tut t i gli al tr i centr i presso cui 
sono a t t ua lmen te stoccati i rifiuti, l'ANPA 
ha s e m p r e condot to e cont inua a c o n d u r r e 
la sua attività di control lo e di ispezione e 
segue in m a n i e r a cont inua il r a p p o r t o con 
i gestori . Poss iamo da re un ' i n t e rp re t a 
zione, pe rò a b b i a m o bisogno di u n po ' di 
t empo . Da ques to p u n t o di vista, s i amo i 
cani mast ini , pe rò n o n vogliamo eccedere 
né in u n senso né nel l 'a l t ro. Di s icuro, in 
t e rmin i generali , a b b i a m o det to e d ic iamo 
che il caso Trisaia e gli al tr i vanno risolti 
su due piani . Il p r i m o at t iene ad u n a serie 
di mi su re a breviss imo te rmine - dovreb
bero essere immed ia t e - per il condizio
n a m e n t o dei rifiuti ancora allo s ta to na tu 
rale stoccati presso quest i centr i . L 'al t ro 
r iguarda mi su re a più lungo te rmine , m a 
da avviare anche queste in tempi brevi, 
per la messa in s icurezza « definitiva », 
quindi con il r icorso a depositi nazionali. 

PRESIDENTE. Mi r e n d o conto della 
del icatezza della quest ione. . . 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. Non voglio essere re t icente . 

PRESIDENTE. . . .però c'è u n a d o m a n d a 
alla qua le si p u ò r i spondere seccamente sì 
o n o e la r i formulo . Risulta all 'attività 
ispettiva dell 'ANPA che abb iano avuto 
luogo stoccaggi di rifiuti radioatt ivi non 
au tor izza t i presso sedi, come dire, 
es te rne ? Si usa spesso ques to aggettivo per 
indicare rifiuti che, magar i per condizioni 
par t ico lar i più o m e n o emergenzial i , sono 
stati p rovvisor iamente stoccati p resso sedi 
nei confront i delle qual i l'ANPA è abi l i ta to 
a svolgere u n ruo lo d ' ispezione: vi r isul ta o 
no ? 

FRANCO DOBICI, Funzionario del
l'ANPA. Sono capo della divisione radioiso
topi e macch ine radiogene. 

Come è s ta to det to, n o n c'è u n sito di 
smal t imen to . Poiché si è fatto r i fe r imento 
all 'attività di vigilanza, l'ANPA vigila anche 
sui rifiuti radioat t ivi p rodot t i dagli ospe-
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dali, non nel m o m e n t o della p roduz ione 
al l ' interno dell 'ospedale, m a su tut t i coloro 
che svolgono attività di raccolta e che por
t ano questi rifiuti presso centr i di deposi to 
t emporaneo : i cosiddetti piccoli i n t e rme
diari . Qualche a n n o fa e r a n o circa venti
cinque piccole aziende. Oggi, p ropr io gra
zie alla nos t ra azione di vigilanza che ha 
scoraggiato l 'esercizio poco or todosso di 
questa attività, sono sottoposti a vigilanza 
periodica u n a dozzina di questi piccoli in
termediar i , ol tre alle installazioni, agli im
pianti autor izzat i a livello centra le (con u n 
provvedimento autor izzat ivo del Ministero 
dell ' industria per il quale , ai sensi della vi
gente normat iva, è r ichiesto il pa re r e 
p r ima dell 'ENEA e oggi dell'ANPA). 

Come adde t to al set tore ed anche come 
uomo della s t rada, avendo avuto la possi
bilità di fare questo r iscontro, r i tengo che 
il p rob lema dei rifiuti radioatt ivi sia s ta to 
spesso esaspera to . Per r i spondere pun tua l 
mente alla d o m a n d a del pres idente Scalia, 
devo dire che s iamo stati spesso ch iamat i 
non solo dal l 'autor i tà giudiziaria m a anche 
da alcune amminis t raz ion i provinciali di 
varie regioni d'Italia, pe rché da pa r t e di 
vari personaggi si davano indicazioni circa 
il fatto che in una de te rmina ta discarica o 
in un de te rmina to luogo era stato deposi
ta to anche mater ia le radioat t ivo. Tut te le 
volte che s iamo intervenut i a seguito delle 
denunce che ci e r a n o state rivolte — lo 
possiamo anche confermare per iscritto -
non abb iamo mai rilevato, dopo le inda
gini effettuate, la presenza di mater ia le ra 
dioattivo in discarica. Sono stati eseguiti 
carotaggi, anche con notevole coinvolgi
mento economico da par te anche di al tr i 
enti (in alcuni siti è in tervenuto anche l'e
sercito). È s tata rilevata la presenza di r i
fiuti tossici e nocivi, m a non quella di r i 
fiuti radioattivi . Una volta, a seguito del
l ' in teressamento di u n a prefe t tura del sud, 
s iamo stati chiamat i ad intervenire. . . 

GIACOMO DE ANGELIS. Quale ? 

FRANCO DOBICI, Funzionario del-
VANPA. La prefe t tura di Caserta. Non at
tua lmente , m a in passa to . Anche se a t tua l 
men te s iamo coinvolti nella stessa area, ol

t re che a Napoli , pe r a lcune indagini in 
corso (o meglio, in u n caso, in corso, men 
t re in un a l t ro sono già chiuse). Quella 
volta in te rvenimmo, m a n o n si t ra t tava di 
mater ia le sepolto sot to t e r r a . In u n a cam
pagna del caser tano , furono trovati , pera l 
t ro tenut i sot to control lo da u n a persona 
competente , dei c a p a n n o n i in cui vi e r ano 
fusti di mate r ia le cosiddet to radioat t ivo, 
pe rché in effetti a l l 'es terno compar ivano le 
scri t te « iod io -131» e « iod io -125» . In 
real tà , si t ra t tava di mate r ia le che decade 
r ap idamen te ; s tavano lì da ann i e non 
c 'era più n iente di radioat t ivo. 

C'è u n grosso business nei rifiuti ra 
dioattivi. Ci sono e n o r m i volumi di ma te 
riale, a l l ' in terno del quale non c'è quasi 
nulla, che pe rò si p re s t ano ad una , dicia
molo ch ia ramen te , g rande speculazione, 
pe rché c'è ques to traffico. Anche molte 
ammin i s t r az ion i ospedal iere che, a nos t ro 
avviso, po t r ebbe ro gestire il rifiuto ra 
dioattivo in p ropr io , detener lo , ce rcano di 
l iberarsene i m m e d i a t a m e n t e . La maggior 
pa r t e delle sos tanze radioat t ive impiegate 
negli ospedal i sono radioisotopi a breve 
t e m p o di d imezzamen to ; c iononos tan te si 
vuole e l iminare i m m e d i a t a m e n t e il p ro 
dotto, n o n a p p e n a la sos tanza radioat t iva 
non serve più. In ques to ambi to interven
gono gli in te rmediar i , che si occupano 
della raccol ta e rea l izzano grandi busi
ness. 

I rifiuti radioat t ivi impor tan t i , quelli le
gati alle centra l i nuc lear i o r m a i chiuse o 
agli impiant i di Trisaia, di Saluggia, non 
r i en t r ano al l imite n e m m e n o nei depositi 
di rifiuti radioatt ivi , m a si t rovano nelle 
stesse instal lazioni nuclear i , quelle definite 
dal decre to del Pres idente della Repub
blica n. 185 del 1964. In ques to caso si 
dovrebbe pa r l a r e di sostanze radioatt ive, 
che poi possono essere anche rifiuti se n o n 
si u t i l izzano più; si t r a t t a del p rodo t to 
delle central i , che sta lì, nel contes to del
l ' impianto. 

Ci sono poi u n a serie di sostanze che 
cost i tuiscono i rifiuti radioatt ivi , che 
vanno in giro pe r l 'Italia, che vengono rac 
colti da quest i i n t e rmed ia r i e che dopo un 
cer to t e m p o decadono . Quelli a più lungo 
t e m p o di d imezzamen to , quei rifiuti che 
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non si esauriscono in poco tempo, vengono 
por ta t i in t re grandi centr i . Per meglio 
dire, in due, perché la Sor in Biomedica di 
Saluggia, un ' impresa privata, ha u n depo
sito autor izza to che però impiega più che 
al t ro per i rifiuti che der ivano dalla p ro 
pr ia attività di p roduz ione e di vendi ta di 
radiofarmaci . I due impiant i d ic iamo tem
poranei , perché non c'è nessun impian to 
autor izza to come sito di smal t imento , sono 
quelli della Nucleco, presso il cen t ro di r i
cerca energia della Casaccia dell 'ENEA, e 
quello presso il cent ro di r icerche comuni 
tar ie EURATOM di Ispra . 

PRESIDENTE. Devo p r e n d e r e a t to del 
fatto che all'ANPA non r i su l tano stoccaggi, 
chiamiamoli impropr i , di mater ia l i ra 
dioattivi in siti presso i qual i essa è t enu ta 
a svolgere attività di ispezione. 

FRANCO DOBICI, Funzionario del-
VANPA. Ci sono stati solo due casi, di com
petenza delle p rocure di Padova ed An
cona. Ci fu il caso di u n imprend i to re di 
pochi scrupoli che aveva sepolto nelle sue 
propr ie tà dei parafulmini radioatt ivi . Poi 
sono stati r imossi ed egli è s tato condan
na to . 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. Improp r i o illegittimi ? 

PRESIDENTE. Allora, chiarisco: pa r lo 
p ropr io di stoccaggi n o n autor izza t i di m a 
teriale radioatt ivo, di mater ia le per il 
quale non c'è l 'autor izzazione allo stoccag
gio. 

FRANCO DOBICI, Funzionario del
l'ANPA. Se lo rilevassimo, a t t ive remmo u n 
processo di denuncia . 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. La r isposta sa rebbe invece affer
mativa se ci si riferisse a stoccaggi impro 
pri . 

PRESIDENTE. Sì, capisco il suo riferi
men to ai casi della Casaccia e di Saluggia, 
dove di si tuazioni impropr i e ce n 'è più di 
una . 

FRANCO DOBICI, Funzionario del
l'ANPA. Il cens imento dei punt i di raccol ta 
esiste, è noto : a nos t ra conoscenza, non ci 
sono siti in cui sono detenut i anche prov
visoriamente sostanze o rifiuti radioattivi. 

Per comple ta re l ' informazione, già 
come ENEA-DISP e poi come ANPA, p u r 
non avendo possibili tà di in tervento ispet
tivo sulle instal lazioni mediche ( n e m m e n o 
su quelle che au to r i zz i amo a livello cen
trale al di sop ra di cert i livelli), a b b i a m o 
però provato qua lche a n n o fa a fare u n 
cens imento , inviando u n ques t ionar io alle 
USL (che sono circa 800 in Italia) e a tut t i 
coloro a noi not i che impiegano sos tanze 
radioat t ive (sono circa 3 mila), ch iedendo 
u n a s t ima sulla quan t i t à di sos tanze r a 
dioattive impiegate, su quan t e di esse di
ventano rifiuto e sul dest ino di quest i r i 
fiuti (quelli che de tengono in propr io , 
quelli che pa s sano a raccoglitori , quelli 
che smal t i scono nel l 'ambiente) . Il n u m e r o 
delle r isposte o t tenute , sopra t tu t to nel 
c a m p o sani tar io , è ve ramen te risibile. Da 
pa r t e della regione L o m b a r d i a s iamo stati 
anche r improve ra t i pe rché n o n spet tava a 
noi scrivere d i r e t t amen te alle USL, in 
q u a n t o s a r e m m o dovuti passa re a t t raverso 
l 'assessorato alla sani tà . 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. R i spondo all 'onorevole De Angelis 
che sulla cen t ra le del Garigliano l'ANPA è 
in tervenuta in due modi : sia come ente di 
control lo del nuc leare , anche in passa to 
(siamo tu t t o r a present i per q u a n t o r i 
guarda il p r o b l e m a della messa in sicu
rezza e dello sman te l l amen to dell ' im
pianto), sia pa r t ec ipando alla va lu taz ione 
di impa t to ambien ta le . Abb iamo anche 
preso pa r t e ad a lcune r iun ion i pubbl iche 
indet te dal s indaco, in cui a b b i a m o 
espresso il p u n t o di vista dell 'Agenzia sui 
diversi aspet t i che ci sono stati sottoposti . 
Su ques to poss iamo anche inviare u n a 
nota informativa mol to sintetica. 

Per q u a n t o r igua rda Cotronei , ci s iamo 
già incont ra t i con l 'onorevole Sitra, al 
quale a b b i a m o già inviato u n a n o t a scr i t ta 
in cui davamo conto di quel che avevamo 
accer ta to nelle nos t re ispezioni . Se vuole, 
onorevole Si tra , posso inviargliela nuova-
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mente, verificando se ci s iano eventuali 
aggiornamenti . 

PRESIDENTE. È un 'an t ica prassi delle 
Commissioni d ' inchiesta evitare lo scambio 
dire t to t ra audit i e pa r l amen ta r i . Il m a t e 
riale che le è stato r ichiesto po t rà senz 'a l
t ro essere fatto pervenire d i r e t t amen te 
alla Commissione, in m o d o che sia a di
sposizione non solo dei commissar i , ma , a 
seconda del livello di r iservatezza, di tu t t i 
coloro che vogliano accedervi. 

MARIO SIGNORINO, Presidente del
l'ANPA. Devo un 'u l t ima risposta alla do
m a n d a dell 'onorevole Gerard in i sulla 
legge-quadro sui rifiuti. Vorrei far p r e 
sente agli onorevoli commissar i che n o n 
ascolterete mai dall'ANPA sollevare p r o 
blemi di competenze con minis ter i o al t r i 
organi . Ci p reoccup iamo solo di avere gli 
s t rument i per esplicare un'at t ivi tà tecnica. 
Da questo pun to di vista, so bene che il te
sto unificato della p ropos ta di legge-qua
dro prevede u n impiego adeguato delle 
ARPA, delle agenzie regionali, a livello r e 
gionale e provinciale. Ci p reoccupa invece 
la manca t a previsione di u n suppor to tec
nico adeguato, quale quello che po t r ebbe 
garant i re l'ANPA, a livello nazionale . È pe r 
me fonte di possibile confusione - ci di
spiacerebbe, pe rché r iguarda u n ente con 
il quale abb iamo in a t to e anche formaliz
zato un r appo r to di col laborazione — la 
sostituzione, che ci p a r e di leggere nel l 'ar
ticolato, t ra ANPA ed ENEA. Ora, l'ANPA, 
sul p iano ambienta le - a pa r t e l 'attività 
nucleare , per la quale s iamo ente di con
trollo — non gestisce d i re t t amente con
trolli, m a interviene ind i re t t amente sugli 
stessi nel l 'ambito della funzione di indi
r izzo e di coord inamen to tecnico dell 'a
genzia regionale. Per il resto è ente tecnico 
di suppor to al Governo. Quindi, la ma te r i a 
della p rogrammaz ione è fondamenta le , 
anche se abb iamo il dubbio che n o n si 
possa fare vera p rog rammaz ione in m a n 
canza di una conoscenza adeguata dei dat i 
del p roblema. E ques ta sost i tuzione di u n 
ente, che fra l 'altro n o n è cliente m a con
trol lato dall'ANPA, cioè l'ENEA, in u n a 
funzione di suppor to dire t to al Governo ci 

p a r e u n a scelta u n poch ino impropr ia . Ri
t en i amo che non ci sia intreccio di compe
tenze t ra noi e l 'ENEA, in q u a n t o a b b i a m o 
anche u n a diversa configurazione: dob
b iamo garan t i re un 'at t ivi tà tecnica ade
guata sul p iano scientifico, m a anche im
parziale , cosa che non può essere garant i ta 
da u n ente economico, che è fra l 'al tro 
coinvolto in diverse attività anche sul 
c a m p o . Si t r a t t a di u n a fondamenta le di
versità di funzioni ist i tuzionali . 

Ci p reoccupava sempl icemente ques ta 
d iment icanza dell'ANPA, che invece viene 
inseri ta, con al tr i s t rumen t i di legge, in 
t e r ren i strategici, pe r esempio la gestione 
del rego lamento comuni t a r io sull 'ecoge-
st ione e Yaudit ambien ta le o l 'ecolabel, 
s t rumen t i volontar i che pe rò inc idono di
r e t t amen te sul s is tema produt t ivo e quindi 
svolgono u n a funzione de t e rminan t e di 
p u n t o di r i fer imento tecnico delle imprese . 
Por to l 'esempio dell 'albo degli smalt i tor i , 
u n o dei tan t i s t rumen t i ina t tua t i fino ad 
oggi, da cui d ipende u n a fetta i m p o r t a n t e 
di notizie, di informazioni reali sul s is tema 
delle imprese e sulla p roduz ione di rifiuti. 
Ebbene , m e n t r e l 'albo degli smal t i tor i nel 
disegno di legge-quadro viene a t t r ibu i to a 
livello regionale alla gestione delle c amere 
di commerc io — pre fe r i r emmo che in que 
sto caso venisse prevista u n a funzione di 
control lo dell'ARPA locale, per r e n d e r e 
credibile agli occhi del l 'opinione pubbl ica 
ed omogeneo ques to s is tema —, a livello 
nazionale viene ancora u n a volta a t t r i 
bui to al Minis tero del l ' ambiente . Figuria
moci ! Essendo il nos t ro minis te ro vigi
lante, ci sta bene sul p i ano politico, m a 
queste sono attività che l 'esperienza d imo
s t ra devono essere svolte sul p iano tecnico, 
a l t r iment i n o n vengono svolte, pe rché 
l ' amminis t raz ione non ha gli s t rumen t i né 
la possibilità di impegnars i a t t ivamente . 
P re fe r i r emmo allora che anche al livello 
nazionale , che deve r a p p r e s e n t a r e il cen
t ro di raccol ta e di omogeneizzazione di 
tu t te le informazioni , ques to compi to ve
nisse a t t r ibui to a l l 'Unioncamere , d a n d o 
pe rò all'ANPA la possibilità di effettuare 
u n control lo sulla gestione del sistema, il 
quale sa rebbe così r ea lmen te fattibile, 
m e n t r e in caso con t ra r io si r i schierebbe. 
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com'è avvenuto per le au todenunce delle 
imprese, di lasciare enormi scatoloni de
positati in qualche corr idoio minis ter ia le 
senza che l'attività si t r aduca in dat i da 
met te re a disposizione degli organismi 
competent i . 

Ci r iserviamo, infine, di far pervenire 
tu t te le integrazioni scritte che ci sono 
state chieste. Nel frat tempo, consegno alla 
Commissione a lcune copie di u n dossier 
che abb iamo predisposto sulla ques t ione 
dei rifiuti radioattivi, nel quale sono con
tenute le r isposte ad alcune d o m a n d e che 
sono state poste. 

PRESIDENTE. Ringrazio tutti coloro che 
hanno preso par te all 'audizione e res t iamo 
in attesa della documentazione integrativa 
dell'ANPA, ai cui rappresentant i sarà inviato 
il resoconto stenografico della seduta 
odierna, dal quale pot ranno verificare con 
precisione su quali punti siano state avan
zate richieste di informazioni aggiuntive. 
Inoltre, eventualmente anche at traverso 
contatti informali t ra l'ANPA e la nostra 
Commissione, sarà possibile valutare se, ol
tre a quelli già chiesti in sede di audizione, 
vi siano altri elementi di documentazione 
che la stessa ANPA possa fornirci. 

Ringrazio i nos t r i ospiti anche per il 
dossier che ci h a n n o consegnato, il quale 
sarà messo a disposizione dei componen t i 
la Commissione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
VITTORIO TARDITI 

Audizione 
dei rappresentanti dell'ANCL 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione dei r appresen tan t i dell'ANCL 

Do il benvenuto al dot tor Padula , presi
dente dell'ANCI, e lo invito a svolgere 
un ' i l lus t razione sul t ema che gli è s ta to 
proposto , spiegando alla Commissione se 
sia a conoscenza di segnali p reoccupan t i 
r i scontra t i nei comuni italiani (ed even
tua lmen te in quali) circa s i tuazioni a r i 
schio nel set tore dello smal t imento e della 
giacenza di rifiuti, nonché di infil trazioni 
malavitose in tali attività. 

PIETRO PADULA, Presidente dellANCI. 
A par t e q u a n t o h a n n o già riferito a ques ta 
Commissione i r app resen tan t i della Fede-
r amb ien t e che sono, com'è noto, gli espo
nent i delle s t ru t tu re munic ipa l izza te (co
st i tuiscono quindi l 'organismo tecnico dei 
comun i più d i re t t amente compe ten te nella 
mater ia ) , n o n sono in ques to m o m e n t o in 
g rado di da re una r isposta pun tua le sulle 
quest ioni prospe t ta te . Ricordo t ra l 'al tro 
che nelle pross ime se t t imane t e r r e m o 
un 'assemblea generale nonché il nos t ro 
congresso, che si svolgerà p ropr io a Sor
rento , ossia in u n a zona vicina a quel la di 
cui, come ho consta ta to , si par la in ques ta 
Commissione. 

Nella mia qual i tà di s indaco di Brescia, 
conosco ce r t amen te singole s i tuazioni di 
emergenza nel l ' ambi to della Lombard ia , 
m a n o n credo di poter fornire in ques ta 
sede e lement i concreti , ol tre tu t to d inanz i 
ad u n a Commissione che, com'è noto , agi
sce con i poter i e i limiti del l 'autor i tà giu
diziar ia . Ritengo che il mio con t r ibu to 
possa t r adu r s i sempl icemente nella segna
lazione di a lcuni nodi di t ipo is t i tuzionale 
che vengono spesso segnalati dal versan te 
dei c o m u n i e sui quali , a seguito delle ca
renze di t ipo legislativo, organizzat ivo e in 
ma te r i a di controlli , si possono innes ta re 
anche fenomeni degenerativi, ovviamente 
in u n contes to che si p resenta diverso a se
conda delle varie real tà del paese . 

Quan to al p r i m o aspe t to che in tendo 
segnalare, r i cordo che pe r d o m a n i a b 
b i amo ricevuto u n a r ichiesta di audiz ione 
presso la Commissione ambien t e della Ca
mera , in cui è s ta ta p resen ta ta u n a bozza 
di tes to unificato della legge-quadro in 
ma te r i a di rifiuti, che s t i amo s tud iando . 
Anche sulla base del l 'esper ienza che ho 
m a t u r a t o in qual i tà di s indaco di Brescia, 
devo r i levare che la classificazione diffe
renz ia ta dei rifiuti è u n a cara t ter is t ica 
esclusiva del nos t ro paese, poiché in tut t i 
gli al t r i Stat i d 'Europa , com'è noto, le au
tor i tà che gestiscono la ma te r i a dei rifiuti 
h a n n o n o r m a l m e n t e competenza su tu t t a 
la loro gamma; ovviamente, la gestione dei 
singoli segmenti o delle singole fasi di 
sma l t imen to p u ò essere a t t r ibu i ta ad altri , 
m a la definizione che il nos t ro o rd ina -
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mento ha sempre fatto p ropr ia (si pensi, 
per esempio, al confine t ra gli inert i e i r i 
fiuti assimilabili, a seconda di de te rmina te 
classificazioni di competenza di au tor i tà 
diverse) ha creato spesso zone grigie in cui 
si sono insinuate forme di evasione o, in 
qualche zona del paese, di scorre t to smal
t imento, con tut te le possibili degenera
zioni di cara t te re anche cr iminale . 

Credo pe r t an to che si dovrebbe perve
nire ad una classificazione o rd ina ta e 
completa dei rifiuti: p u r non r iconoscendo 
ai comuni la facoltà di chiedere la priva
tiva sui rifiuti tossici e nocivi o su quelli 
speciali (essa è prevista per i rifiuti u r 
bani), le aziende municipal izzate , laddove 
funzionano, dovrebbero avere la possibi
lità, pu r nel r ispet to delle regole di mer 
cato, di occupars i non solo di un segmento 
ma possibi lmente dell ' intera g a m m a dei 
rifiuti; ques to sarebbe, a nos t ro avviso, 
uno dei momen t i central i per la soluzione 
del p roblema: infatti, rest i tuire ai sindaci 
il compito di vigilanza sull ' intero te r r i tor io 
e su tu t to il capitolo dei rifiuti significa di
sporre di presidi e s t r emamen te efficaci sul 
terr i torio, a lmeno nella g rande maggio
ranza del paese, anche se vi s a r a n n o cer ta
mente zone nelle qual i questo meccanismo 
pot rà essere ra l len ta to da si tuazioni locali 
delicate. 

Ho consta ta to che la Commissione si è 
già occupata del ruolo che spesso possono 
assumere i consigli comunal i ed i consorzi , 
a par te le difficoltà di n a t u r a anche poli
tica che sorgono nel met te re d 'accordo 
amminis t raz ioni eventualmente di scarse 
dimensioni . Ricordo che la nos t ra associa
zione ha s empre sostenuto, in base al 
principio di sussidiarietà, che le r isposte 
adeguate ai bisogni della collettività vanno 
date nella scala più vicina possibile alla 
gente; m a abb iamo anche rilevato che, lad
dove questo non sia possibile per ragioni 
tecniche o politiche, devono en t r a r e in 
funzione adeguati poter i sostitutivi, i qual i 
vanno esercitati . A volte abb iamo lamen
tato anche u n a cer ta t endenza a c r imina
lizzare i s indaci per responsabi l i tà che 
sono al limite oggettive: è noto, per esem
pio, che i reat i in mate r ia di i nqu inamen to 
sono considerat i pe rmanen t i , per cui nu

meros i s indaci della Sardegna, della Sicilia 
0 di a l t re aree , a p p e n a nominat i , si vedono 
notificare avvisi di garanz ia per reat i der i 
vanti dal c o m p o r t a m e n t o dei loro p rede
cessori. Credo che tale ques t ione sia og
getto di a t tenz ione da pa r t e di a l t re Com
missioni pa r l amen ta r i , le qual i dovranno , 
a mio avviso, r ivedere a lcune fattispecie di 
r ea to come l 'omissione di att i d'ufficio, 
nonché de t e rmina te forme di abuso che 
n o n abb iano ovviamente con tenu to pa t r i 
monia le . Si assiste, infatti, a s i tuazioni 
nelle qual i l ' iniziativa della magis t ra tura , 
che in qua lche caso è s tata s i cu ramente 
mer i tor ia , crea a volte grave disagio fra gli 
ammin i s t r a to r i locali, che n o n dispongono 
delle r isorse necessarie , per esempio, per 
me t t e re in regola i depura to r i e si t rovano 
a dover affrontare le spese legate alla ne
cessità di difendersi da incr iminazioni ri
spet to alle qual i n o n h a n n o a lcuna respon
sabilità dire t ta . 

Analogamente , a b b i a m o tu te la to e tu te 
l iamo le ragioni de l l ' amminis t ra tore che, 
in base al pr incipio di responsabi l i tà , deve 
essere messo nella condizione di risolvere i 
p rob lemi esistenti; com'è noto, sono o r m a i 
molt iss ime le normat ive di livello sia na
zionale sia regionale che spesso indicano 
s t a n d a r d anche tecnologici mol to avanzat i , 
senza pe rò fornire ai comuni le r isorse ne 
cessarie per real izzarl i . Per q u a n t o con
cerne, per esempio, il decre to n. 626, con
ce rnen te n o r m e in ma te r i a di s icurezza, 
ho chiesto ad alcuni comuni di effettuare 
u n calcolo circa il costo der ivante dal l 'ade
guamen to di tu t te le s t ru t tu re e gli im
piant i alla normat iva in quest ione ed ho 
po tu to cons ta ta re che in ques to come in 
al tr i casi le disposizioni e m a n a t e sono in 
rea l tà vere e p ropr ie grida m a n z o n i a n e . 

Ricordo inol tre che la legge Merli, di 
cui tu t t i voi conoscete la storia, fu a p p r o 
vata senza prevedere a lcuna cope r tu ra e 
da ciò sono derivati molt i p roblemi . Do
vrebbe quindi essere a t tua to il pr incipio, 
da noi più volte invocato, in base al quale 
nessuna legge p u ò a t t r ibu i re competenze 
alle au tonomie locali senza ass icurare loro 
1 mezzi necessar i per eserci tarle; si t r a t t a 
di un pr incipio che va r ispet ta to nella lo
gica di u n o Sta to decen t ra to . 
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Quanto al t ema dei poter i sostitutivi, 
r i ten iamo debba essere favorito un si
s tema che consenta di eserci tare real
mente competenze sostitutive nei con
fronti di enti locali inadempien t i o che 
non r iescano a garant i re u n o s t a n d a r d mi
n imo di quali tà. 

Un'al t ra considerazione che in tendo 
svolgere r iguarda il ruolo delle aziende 
municipal izzate , che non interessa sicura
mente l ' intero paese; c redo che al r iguardo 
abbiate già ascoltato il pres idente Sverzel-
lati e da pa r te mia posso ci tare, non per
ché è considerata una delle migliori in Ita
lia, l 'azienda munic ipal izzata di Brescia, 
città in cui abb iamo risolto in larga mi
sura questo problema, anche in virtù del 
prestigio di un 'az ienda munic ipa l izza ta 
che mi ha consenti to, in qual i tà di s indaco, 
di apr i re una discarica e di chiuder la nel 
capoluogo della provincia. H o aper to , in
fatti, u n a discarica a Bufalora e l 'ho 
chiusa ed ho anche del ibera to (il lavoro è 
stato appal ta to in quest i giorni all 'An
saldo) la real izzazione di u n termout i l izza
tore da 300 mil iardi nel capoluogo della 
provincia. Analogamente , a Brescia è in 
corso la raccolta differenziata dei rifiuti 
nella misura del 17-18 per cento ed in al
cune circoscrizioni s t iamo effet tuando la 
raccolta nelle case, d is t inguendo la pa r te 
umida dalle par t i secche. Il fatto di avere 
una discarica in capoluogo ed u n t e rmou
til izzatore è stato possibile pe rché il p re 
stigio dell 'azienda munic ipa l izza ta ha reso 
credibile di fronte alla popolazione u n a 
scelta che in molti casi è invece soggetta a 
molte obiezioni, come avviene spesso con 
r i fer imento alle tecnologie di t e rmodis t ru 
zione o alla gestione delle discar iche. Que
ste ul t ime, t ra l 'altro, possono essere ge
stite per il r ecupero del biogas da desti
na re alla p roduz ione di energia elettrica: 
per esempio, a Brescia p r o d u c i a m o ener
gia elettrica r icavandola p rop r io dal biogas 
delle discariche già chiuse. 

La possibilità di governare ques to p ro 
cesso è legata alla capacità, da pa r t e delle 
nost re aziende, di dars i u n a d imens ione di 
scala adeguata: oggi è in a t to una forte 
tendenza alla cosiddetta deregulation o alla 
privatizzazione, che t ende add i r i t tu ra ad 

impedi re alle az iende munic ipa l izza te di 
uscire dai confini comunal i . Si t r a t t a di 
u n a tendenza , alla quale anche alcuni or
ganismi di giurisdizione amminis t ra t iva 
s t anno ade rendo , che è ve ramen te delete
ria. Desidero evidenziare, al r iguardo , u n a 
ques t ione che n o n r i en t ra nella compe
tenza di ques ta Commissione m a che ab 
b i amo già evidenziato a Palazzo Chigi (ve
nerd ì p ross imo incon t r e r emo il Pres idente 
del Consiglio Dini); mi riferisco al decre to-
legge n. 373 del 1995, e m a n a t o all ' inizio 
dello scorso mese di se t tembre , in base al 
quale i rifiuti assimilabili per un i tà p r o 
dutt ive al di sopra dei 200 met r i q u a d r a t i 
possono essere autosmal t i t i dagli ope ra 
tori . Si t r a t t e r ebbe di u n fatto ve ramen te 
esiziale, che ol t re tu t to r ischierebbe di co
s ta re ai comun i 2 mila mil iardi ; in so
s tanza, da re a tu t te le g randi un i tà p rodu t 
tive (dai supe rmerca t i alle banche e così 
via) la possibilità di au tosmal t i re i rifiuti 
significa che i comun i possono dis t r ibuire i 
costi della raccol ta e dello sma l t imen to 
sol tanto sulla platea delle abi tazioni e 
delle piccole un i tà produt t ive , senza avere 
in rea l tà a lcuna garanz ia di control lo, so
p ra t t u t t o in de t e rmina t e zone: infatti, chi 
sa rebbe in g rado di verificare se de te rmi 
nati rifiuti vengono gettati nei cassonetti ? 

Desidero infine soffermarmi su u n a 
cons ideraz ione di ca ra t t e re soggettivo e, 
per così dire, quas i estetico, che pe rò av
verto il dovere di svolgere anche alla luce 
di a lcuni miei viaggi al l 'estero. Tra le 
mol te indicazioni con tenu te nel testo 
unico sui rifiuti, si dovrebbe r i p r ende re in 
esame, a mio avviso, u n a scelta che nel no 
s t ro paese è s ta ta effettuata a suo t e m p o 
sulla base di a lcune motivazioni anche tec
nologiche ce r t amen te condivisibili, m a che 
sopra t tu t to nelle città dà luogo ad inconve
nienti : ch iunque abbia m o d o di recars i al
l 'estero può cons ta ta re che sopra t tu t to 
nelle a ree u r b a n e n o n vi sono nelle s t rade 
i cassonett i , che invece d e t u r p a n o le nos t re 
città. In Germania , in Olanda e pers ino in 
Russia n o n si t rova nul la di simile, sopra t 
tu t to nei cent r i storici. 

Si t r a t t a di u n t e m a che va r ipensato , 
al fine di indiv iduare forme di raccol ta dei 
rifiuti più concen t r a t e o c o m u n q u e di al-
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t ro tipo; il condiz ionamento de l l ' a r redo 
u rbano derivato dalla prol i ferazione dei 
cassonetti è u n aspet to che ho r i t enu to do
veroso sottolineare, anche se esula dalla 
competenza di questa Commissione, per
ché r ien t ra nel contesto della qual i tà u r 
bana di cui c red iamo di dover essere in 
qualche m o d o difensori. 

Se la Commissione lo r i t e r rà oppor 
tuno ed i tempi tecnici lo consen t i ranno , 
non escludo la possibilità di ut i l izzare gli 
appun tamen t i che l'ANCI ha già fissato, 
un i t amente agli amici della Feder a m 
biente, per dis t r ibuire ques t ionar i e racco
gliere risposte; poiché a So r ren to s a r a n n o 
probabi lmente present i 2 mila sindaci, 
possiamo farci t r ami te per la raccol ta di 
sollecitazioni da r ipo r t a re alla Commis
sione, il cui obiettivo è s i cu ramen te mol to 
impor tan te e qualificante. 

Con r i fer imento alla specifica attività 
di indagine di questa Commiss ione e alla 
r iconsiderazione complessiva del t ema dei 
rifiuti (aspetti che mi pe rme t to di segna
lare avendo avuto in passa to u n a cer ta 
esperienza in mate r ia di lavori pubblici sia 
alla Camera sia al Senato), c redo che, so
p ra t tu t to in ordine alla ques t ione delle di
scariche, nel nos t ro paese sia s ta ta a b b a n 
dona ta t roppo pres to l ' impostazione che 
portava, come è avvenuto anche per l'edili
zia economica e popolare , alla preventiva 
acquisizione pubblica dei suoli in teressat i 
agli impiant i . Il fatto di aver sosti tui to alla 
rendi ta u r b a n a edilizia la r end i t a che de
riva dalla cuba tu ra delle cave è s ta to u n o 
dei fattori che ha por ta to a forti degenera
zioni di n a t u r a corrut t iva e c r iminale . Ri
tengo che gli impiant i dovrebbero sorgere 
su aree prevent ivamente acquisi te alla 
m a n o pubblica, con indennizzi legati sol
tan to alla quali tà di quest i beni (vecchie 
cave che ce r tamente non h a n n o a lcun con
tenu to economico), acquisendo quindi agli 
enti pubblici la rendi ta di posizione der i 
vante dalla profondità della c u b a t u r a delle 
cave. 

So che questo pr incipio n o n è del tu t to 
in sintonia con il t empo in cui viviamo; 
tuttavia, p u r non avendo a lcuna affezione 
per logiche di t ipo collettivistico, c redo 
che, sopra t tu t to nelle zone dove si gesti

scono i rifiuti tossici nocivi, m a anche 
quelli u rban i , b isognerebbe ass icurare che 
i siti e le a ree per imet ra l i s iano acquisi te 
prevent ivamente alla m a n o pubblica, per 
poi concederl i in gestione a chi garant isca 
de te rmina t i s t a n d a r d di economici tà . È 
necessario spezzare il r a p p o r t o t r a p ro 
prietà delle cave e gestione dei rifiuti, che 
è u n o degli intrecci fondamenta l i per l 'ac
quisizione di u n consenso spesso fonte di 
fatti cor ruttivi, pe rché chi riesce ad otte
nere il consenso su l l ' aper tu ra di u n a cava 
o di una discarica, acquisisce u n a rendi ta 
di posizione di notevolissimo rilievo. 

PRESIDENTE. Ringrazio il p res idente 
Padula per la sua i l lus t razione. Do la pa
rola ai colleghi che i n t e n d a n o rivolgere 
d o m a n d e . 

DOMENICO BASILE. Da q u a n t o ab
b iamo rilevato nel corso dei sopral luoghi 
che abb iamo compiu to in t e r r i to r i par t ico
l a rmente penal izzat i dall 'affare connesso 
ai rifiuti, è emerso u n o s t re t to legame t ra 
la gestione dei rifiuti solidi u r b a n i - e di 
quelli speciali, tossici e nocivi — e la pene
t raz ione della cr iminal i tà . La qual i tà di ge
store, di man ipo la to re dei rifiuti solidi u r 
bani, come è s ta to r icorda to , spesso viene 
delegata dai comuni a soggetti terzi; que
sta scelta è u n a responsabi l i tà d i re t ta dei 
comuni , non credo che gli ammin i s t r a to r i 
locali seguano una m o d a impos ta da altri . 
Ritengo quindi che possano modificare 
questo c o m p o r t a m e n t o q u a n d o vogliono. 

Lo stesso pres idente Padu la si l amen
tava della t endenza al t r as fe r imento di 
questo servizio a soggetti terzi ; r i tengo che 
l'ANCI sia t i tolata a r a p p r e s e n t a r e agli as
sociati la vir tuosità del m a n t e n i m e n t o in 
gestione di re t ta di ques ta attività; tan t ' è 
vero che lo stesso pres idente chiedeva un 
ampl i amen to delle compe tenze dei comuni 
anche ai rifiuti speciali, tossici e nocivi, 
con tu t to quello che deve conseguire sotto 
l 'aspetto del l ' individuazione dei siti, della 
raccolta, del t r as fe r imento e del conferi
mento . Questa contiguità è d u n q u e un 
pun to centra le . 

Un al t ro aspet to toccato dal pres idente 
Padula, la responsabi l i tà del qua le r i tengo 
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debba essere r icondot ta d i r e t t amen te agli 
amminis t ra to r i locali, è quello delle a ree 
di stoccaggio. Decidere di p rocedere ad 
un 'acquisizione preventiva al pa t r imonio 
pubblico delle aree dest inate allo stoccag
gio — come proponeva il pres idente del-
PANCI - per i n t e r rompere diverse spirali 
(quella della speculazione fondiaria di na
tu ra edilizia, quella della speculazione 
sulla gestione delle discar iche e sulla ma
nipolazione dei rifiuti), r i tengo sia nella 
disponibilità delle stesse amminis t raz ion i 
locali. Non credo che, a l l o rquando scel
gono di rivolgersi a soggetti terzi p ropr ie 
tar i di aree dove imp ian ta re siti di disca
rica, r icevano u n input es te rno . E una li
bera scelta dei comuni e c redo che l'ANCI 
sia il soggetto maggiormente t i tolato a sug
gerire ai p ropr i aderen t i l 'opportuni tà , se 
non addi r i t tu ra la necessità, di seguire la 
s t rada dell 'acquisizione del sito e poi del
l 'eventuale affidamento a terzi della ge
stione dell ' impianto. 

Un'al t ra s tret ta conness ione che ab
b iamo nota to è quella fra il ciclo dei rifiuti 
e l 'abusivismo edilizio, anzi l 'abusivismo 
urbanis t ico più in generale, quasi come se 
fossero fasi di uno stesso ciclo. E in u n 
cer to senso è p ropr io così, pe rché c'è il 
p rob lema del r epe r imen to di mater ia l i 
inert i per la costruzione, la conseguenziale 
r icerca di siti idonei allo stoccaggio e allo 
smal t imento, ovviamente in man ie r a del 
tu t to impropr ia , e poi l 'utilizzo delle a ree 
a questi fini. Gli ammin i s t r a to r i locali 
h a n n o grandi responsabi l i tà in ques to 
campo. 

Un al t ro e lemento che ho rilevato è il 
desiderio di d e m a n d a r e ad al tr i gli inter
venti. Tutte le real tà che a b b i a m o osser
vato sono cara t ter izza te dal l 'assenza di 
una s t rumentaz ione urbanis t ica , da un ' ac 
centua to abusivismo edilizio, dalla m a n 
cata adozione di provvediment i ammin i 
strativi sia per l 'aspetto edilizio sia per 
quello urbanis t ico. L'abusivismo viene così 
subito, senza r i cor re re a provvediment i 
amminis t ra t ivi oppu re i n t e r r o m p e n d o l'i
ter a metà, senza cioè che la consta taz ione 
del m a n c a t o a d e m p i m e n t o por t i al l 'acqui
sizione al pa t r imonio comunale ; in so

stanza, non si r e n d e effettiva la g rande po
testà che h a n n o i comuni della pianifica
zione del te r r i tor io . Credo che l'ANCI do
vrebbe farsi car ico di u n in te rvento presso 
i suoi aderen t i per affrontare quest i p ro 
blemi. 

Certo, ci sono anche t an te al tre cose, 
m a da q u a n t o ha det to il pres idente sem
bra che le difficoltà derivino tu t te dalla 
farraginosità de l l 'o rd inamento , dal l ' incom
pletezza delle n o r m e , dalla m a n c a n z a di 
s t rument i legislativi adeguat i . Ritengo in
vece che ci sia u n a gravissima inerzia da 
pa r te degli ammin i s t r a to r i locali nei con
fronti di ques to t r is te fenomeno. Per n o n 
pa r l a re poi delle connivenze, m a ques ta è 
u n a cons ideraz ione che n o n r iguarda l 'am
min is t ra to re che cerca di svolgere il p r o 
pr io lavoro. 

Anche la crit ica rivolta alla magis t ra
tu ra mi s embr a u n po ' azza rda t a . Certo, 
esistono p rocedu re per le quali , a p r i m a 
vista, s embre rebbe che s iano tut t i r espon
sabili t r a n n e il s indaco in car ica . Ma è an
che vero che fare il s indaco n o n è u n ob
bligo di legge, in teressars i alla cosa p u b 
blica non è u n dest ino a cui si è chiamat i ; 
è una d imos t raz ione del p rop r io senso ci
vico e della p rop r i a disponibil i tà ad impe
gnarsi . So bene che fare il s indaco è assai 
più difficoltoso che interessars i della cosa 
pubbl ica a qualsiasi a l t ro livello, m a è p u r 
vero che è u n a l ibera scelta; bisogna al lora 
compier la s apendo che esistono quest i 
p roblemi e a t t r ezzandos i sulla base dei 
vincoli esistenti . Forse sono eccessivi, m a è 
bene che vengano r ispet ta t i ed è bene che 
la mag is t ra tu ra non venga accusa ta di 
c reare difficoltà a l l o rquando cerca di far 
r i spe t ta re le leggi vigenti. 

FRANCO GERARDINI. Sono s ta to sin
daco per qua t tord ic i anni , m a non vorrei 
essere il difensore d'ufficio dell'ANCI, an
che se concordo sulla complessi tà del p r o 
blema, r ispet to al quale mol te volte i sin
daci si sono t rovat i d i sa rmat i . Al di là di 
questo, però , s app i amo tut t i che i comun i 
h a n n o s to r icamente sot tovaluta to il feno
m e n o della gestione dei rifiuti: è m a n c a t a 
u n a sana cu l tu ra del te r r i tor io , di cui il 
p rob lema dei rifiuti è p a r t e in tegrante . 
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Come il pres idente Padula sa, ques ta è 
una Commissione d'inchiesta, quindi ab 
b iamo anche l'obbligo di capire come u n a 
serie di associazioni che r iuniscono a li
vello nazionale tan te real tà abb iano eser
citato il controllo e la vigilanza su u n feno
m e n o come lo smal t imento illegale dei r i 
fiuti. Vorrei al lora sapere se l'ANCI abbia 
ricevuto segnalazioni di distorsioni in or
dine a questo fenomeno da pa r t e di citta
dini o di sindaci e se abbia provveduto a 
t r a sme t t e re le segnalazioni r icevute alla 
magis t ra tu ra competente . V o r r e m m o cioè 
sapere se da pa r t e dei sindaci vi è s ta ta la 
sensibilità, u n a volta rilevata l 'esistenza di 
questo fenomeno sul terr i tor io, di avvisare 
l 'associazione che li r appresen ta . 

Lei sa beniss imo che l 'articolo 12 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 915 assegna ai comuni poter i s t raord i 
na r i per l ' individuazione di siti pe r lo 
smal t imento dei rifiuti. Vorrei sapere se 
l'ANCI ha avviato una riflessione in ma t e 
ria e se dispone di dati statistici relativi al
l 'applicazione di ques ta n o r m a da pa r t e 
dei sindaci, anche per verificare se, a 
causa del l 'emergenza rifiuti, s iano a u m e n 
tati i casi in cui l 'articolo 12 è s tato appl i 
cato o se il fenomeno si sia s tabil izzato. 

Un'a l t ra quest ione è legata alla p roble 
mat ica dell ' impiantist ica. Sapp iamo tut t i 
che m a n c a n o gli impiant i per il t r a t t a 
men to dei rifiuti; fino a poco t e m p o fa 
l'ANCI ha cont inua to a chiedere r isorse, 
nel l 'ambito della legge finanziaria, da de
s t inare a ques to fine; però, alcuni finan
z iament i previsti dalla legge n. 441 - se 
non sbaglio si t r a t t a add i r i t tu ra di 600 mi
liardi - non sono stati spesi. Vorrei sapere 
se i comuni , a fronte del l ' immobil ismo del 
Governo, si s iano attivati a u t o n o m a m e n t e , 
per esempio con mu tu i propr i , per la rea
l izzazione di impiant i di smal t imento . 

L 'ul t imo quesi to r iguarda l 'obbligato
r ietà dei consorzi nel l 'ambito ot t imale che 
le regioni dovrebbero definire come ba
cino di u tenza . Vorrei conoscere l 'opinione 
dell'ANCI in proposi to , anche perché mi è 
sembra to di capire che il pres idente Pa
dula chiedesse di inser i re nella legge i po
teri sostitutivi per garant i re la formazione 
dei consorzi , m e n t r e molti s indaci chie

dono che quest i si formino su base volon
tar ia . Sono t ra quelli che non sono assolu
t a m e n t e d 'accordo sulla volontar ie tà in 
casi come questi , pe rché r i tengo che i con
sorzi d e b b a n o essere istituiti, anche obbli
ga tor iamente , sulla base di u n a concezione 
della gestione dei rifiuti in u n ' a r e a vasta, e 
non a livello di piccole discar iche in ogni 
singolo comune . Vorrei qu ind i conoscere 
l 'opinione dell'ANCI , anche pe r tagliare 
cor to a polemiche t r a sindaci, che, a mio 
pa re re , dovrebbero essere evitate. 

GIACOMO DE ANGELIS. Credo che il 
p res idente Padula faccia bene a ci tare e ad 
esal tare esper ienze come quel la di Brescia; 
il p rob lema , però , è che l'Italia n o n è tu t ta 
come Brescia, sopra t tu t to su ques to ver
sante . 

Questa Commissione si occupa del p ro 
b lema dei rifiuti e delle illegalità connesse . 
Nel l 'esperienza che c iascuno di noi ha ac
cumula to in questi anni , svolgendo un 'a t t i 
vità politica a conta t to con la rea l tà so
ciale, in par t ico lare a con ta t to con molt i 
sindaci, ci s iamo trovati di fronte ad u n a 
difficoltà. Il s is tema dei rifiuti è comple ta
men te diverso da zona a zona; si passa 
dalla gestione diret ta , fino al l ' immissione 
in discarica, del l ' intero ciclo, a s i tuazioni 
comple t amen te opposte; n o n c'è u n a re 
gola che vale per tut t i . Pe r sona lmen te ho 
capi to — anche perché non mi dispiace l'i
dea di collettivizzazione, r i ch iama ta p r i m a 
n o n in senso positivo - che nel Mezzo
giorno i guai sono cominciat i nel m o m e n t o 
in cui si è passat i alla gestione privata: 
q u a n d o i segmenti di ques ta attività sono 
passat i ai privati e sono stati svincolati dal 
control lo dei comuni , è suben t r a t a la ca
m o r r a . Nel Mezzogiorno ques to è successo 
dappe r tu t t o . 

Lei ha fatto r i fer imento a Brescia, m a 
nelle nos t re zone non esistono esempi si
mili. È u n p rob lema di n a t u r a cul tura le , 
anche se molt i s indaci si s t anno avvici
n a n d o a questa ipotesi. Vorrei chiederle 
cosa ne pensa di ques ta s i tuazione, che 
con t r ibu to l 'associazione può da re a quei 
s indaci che si t rovano in u n a s i tuazione 
oserei d i re terr ibi le, pe rché ce rcano di r i 
solvere il p rob lema sforzandosi di evitare 
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il contat to o la pene t raz ione di attività ille
gali, anche se poi di fatto n o n ci si riesce. 
In alcuni comuni del case r tano si è fatto 
r icorso ad appalt i solo per la raccolta, av
valendosi dell 'aiuto della prefe t tura : si è 
cercato di individuare ditte che n o n aves
sero collegamenti con la c amor r a . Poi si è 
scoper to che invece li avevano, pe rché 
e rano cambiat i i nominativi , m a la ge
stione era sempre la stessa. 

Dico questo perché vorrei capire da 
quest 'associazione, che è mol to impor t an t e 
e può a iu tare a fronteggiare ques ta pene
t razione negli enti locali, se abbia u n p ro 
getto in torno al quale far m a r c i a r e tut t i i 
sindaci, ovviamente t enendo present i le di
versità. Lei par lava di aziende e cer ta
mente conosce il d ibat t i to sulla scelta t r a 
azienda mista e società per azioni: cosa 
pensa l'ANCI a questo proposi to ? Visto 
che lei ha par la to di un convegno a Sor
rento, le chiedo se ci sia un ' ipotesi su cui 
far lavorare i comuni sul p rob lema degli 
impiant i e come sia possibile a iu ta re i co
muni , pa r t endo da un 'esper ienza impor 
tan te come quella di Brescia (ma ce ne sa
r a n n o anche al tre) . 

PRESIDENTE. Ricordo ai colleghi che 
p u r t r o p p o abb iamo poco t e m p o a disposi
zione. Invito il pres idente Padula a r i spon
dere per iscrit to alle d o m a n d e alle qual i 
eventualmente non possa r i spondere in 
questa sede per ragioni di t empo . 

STEFANIA FUSCAGNI. Vorrei chie
dere se l'ANCI ha u n a tabella relativa agli 
investimenti fatti sugli incener i tor i o su al
t ra modal i tà di smal t imento dei rifiuti, con 
par t icolare a t tenzione a quelle rea l tà che 
poi non h a n n o avuto corso pe r vicende lo
cali, per la reaz ione delle popolazioni . 

GIANCARLO SITRA. Secondo u n a tesi 
assai condivisibile e pera l t ro sos tenuta an
che in precedent i audizioni in ques ta 
Commissione, la gestione dei rifiuti solidi 
u rban i e tossico-nocivi da pa r t e dei poter i 
cr iminali avviene in un m o d o direi p ro 
porzionale al l 'assenza di impiant i di smal
t imento o di incener imento nei comuni , 
nei vari te r r i tor i . Questa s i tuazione è 

mol to diffusa in par t ico lare nel Mezzo
giorno, dove abb i amo l 'esperienza di molt i 
enti locali sprovvisti add i r i t t u ra di discari
che au tor izza te . Alcuni giorni fa, d u r a n t e 
una mia visita al p r o c u r a t o r e della R e p u b 
blica di Crotone, sono venuto a conoscenza 
che solo due o t re comuni nella provincia 
di Crotone, che ne conta 28, av rebbe ro di
scar iche autor izzate , il che lascia s u p p o r r e 
che in Calabria, se ques ta è la media , tali 
impiant i si possano con ta re sulle dite delle 
due man i . Capisco che c'è u n a cu l tura 
con t ro la discarica, che ne ha impedi to la 
real izzazione, m a c'è anche , sopra t tu t to 
nel Mezzogiorno, u n a storica inefficienza 
delle regioni. 

Tuttavia, sta c rescendo la cu l tu ra a m 
bientale e per la difesa dei te r r i to r i e in 
quest i mesi sono in a t to iniziative della 
mag is t ra tu ra che po t r ebbe ro far d iventare 
esplosive e d r a m m a t i c h e le s i tuazioni dei 
comuni del Mezzogiorno, nel senso che 
v e r r a n n o messe sotto indagine tu t te le si
tuazioni di illegalità e qu ind i mol t i s indaci 
del Mezzogiorno si t r o v e r a n n o in condi
zioni di ingovernabil i tà . 

Chiedo pe r t an to cosa faccia l'ANCI 
nella sua politica di c o o r d i n a m e n t o degli 
enti locali, qual i cont r ibut i dia pe r a iu ta re 
a modif icare ques ta cu l tura di opposiz ione 
alla discarica da pa r t e delle popolazioni e 
qual i s t rumen t i offra ai s indaci per supe
r a r e le difficoltà anche burocra t i che , affin
ché si vada r a p i d a m e n t e a l l 'a t tuazione di 
discar iche sui terr i tor i , sia pure , per eco
nomie di scala, a t t raverso i consorzi , come 
si sta facendo in mol te pa r t i d'Italia. 

La seconda d o m a n d a è se il p res idente 
sia d 'accordo sul divieto di espor taz ione 
dei rifiuti solidi u r b a n i fuori regione, pe r 
cui ogni regione dovrebbe smal t i re i rifiuti 
in essa prodot t i . 

Infine, d o m a n d o se l'ANCI sia a cono
scenza, e in ques to caso se possa fornirlo 
alla Commissione, di u n elenco dei comuni 
sottoposti ad inchiesta per discar iche n o n 
au tor izza te o c o m u n q u e in condiz ione di 
non perfet ta legittimità. Se n o n lo avesse, 
po t rebbe essere utile fo rmula re ques te r i 
chieste ne l l ' ambi to del ques t ionar io cui si 
è accenna to . 
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PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCL 
Su molte delle d o m a n d e mi riservo di r i 
spondere per iscrit to. 

Per esempio, posso dire all 'onorevole 
Fuscagni che s iamo in grado di r icost rui re 
gli investimenti fatti, anche in base alle ta
belle del Ministero del l ' interno, nonché di 
svolgere una piccola inchiesta su a lcune 
opere che sono bloccate per ragioni di ve
tustà, di obsolescenza o ambienta l i (cito il 
caso del l ' inceneri tore di Bergamo, che co
nosco perché vicino alla mia città). 

Vorrei invece r i spondere al quesi to di 
na tu ra ist i tuzionale dell 'onorevole Gerar 
dini sulla obbligatorietà o m e n o dei con
sorzi. I consorzi obbligatori sono già previ
sti dalla legge n. 142, sia all 'articolo 3, 
come potere delle regioni di definire i ba
cini minimi di u tenza , sia all 'articolo 25, 
ul t imo comma . Però, come r ipe te remo do
mani a Capraro la nel l ' incontro t ra le r e 
gioni e il Capo dello Stato, il pr incipio per 
noi fondamenta le è quello della sussidia
rietà, per cui in p r i m a is tanza la d imen
sione operativa dovrebbe essere di t ipo vo
lontario e solo in via sussidiaria — qua lora 
gli enti locali non si m e t t a n o d 'accordo op
pure facciano qualcosa che tecnicamente o 
economicamente non è valido - po t rebbe 
intervenire il livello di governo superiore , 
per prescrivere u n a d imensione operat iva 
minima di u n cer to t ipo. Quel che conta è 
il r isultato. Così come sono perfe t tamente 
d 'accordo su un 'af fermazione fondamen
tale contenuta nel testo unificato del quale 
è re la tore l 'onorevole Gerard in i e sulla 
quale da t e m p o in Italia abb iamo incon
t ra to grandi difficoltà anche a livello legi
slativo: non si è ma i voluto capire che le 
normative tecniche devono essere n o r m a 
tive prestazionali , cioè devono definire i r i 
sultati e non prescr ivere le tecnologie o i 
modelli dietro cui in genere sta la dit ta A 
o la dit ta B, t an to per essere chiari . In so
stanza, il pr incipio è quello della vecchia 
mass ima di Mao, per cui non impor ta di 
che colore sia il gatto pu rché p renda i 
topi. Cioè, voglio sapere cosa esce da quel 
camino e tu di t ta me lo devi garant i re , se 
non lo fai, paghi le penali ; però , se riesci a 
farlo con il letto fluido o con al t re forme, 
sono fatti tuoi . 

Questo vale anche per le d imensioni 
istituzionali, onorevole Gerard in i . Non 
s iamo con t ro i consorzi obbligatori . Come 
dicevo, la legge n. 142 già prevede che le 
regioni fissino i bacini . Quindi, dove ciò è 
necessar io pe rché i comun i non agiscono 
in m o d o volontar io, è già previsto. Ma se i 
comuni si vogliono organ izzare in u n cer to 
modo, pe rché impedi r lo ? Avremmo diffi
coltà ad acce t ta re che in linea di pr incipio 
sia sanci ta ques ta sor ta di gestione p i rami 
dale dei poter i . Regioni, province e co
muni , in base al l 'ar t icolo 128 della Costi
tuzione, sono enti equiordinat i , cioè h a n n o 
la stessa dignità cost i tuzionale. Non si può 
pensa re che comuni e province s iano su
bord ina te alla regione in t e rmin i gerar
chici; sono subord ina te in t e rmin i funzio
nali, ques to sì. Ma se la funzionali tà viene 
garant i ta a livello locale, n o n è possibile 
che sia la regione a dirci di fare u n bac ino 
piut tosto che u n al tro, anche pe rché que
sta è una ma te r i a e s t r e m a m e n t e mutevole . 
Sapete bene che si è passat i dalla teor izza
zione delle discar iche piccole a quella 
delle grandi discariche, dai t e rmodis t ru t 
tori piccoli a quelli g randi . È mol to diffi
cile rag ionare in as t ra t to , si t r a t t a di ve
dere in concreto , con accordi di p ro 
g ramma , le soluzioni migliori. S i amo per 
la valor izzazione degli accordi di p r o 
g r a m m a e delle conferenze dei servizi. 
Cer tamente , g u a r d i a m o con u n a qua lche 
diffidenza ad u n a pianificazione rigida 
dall 'alto, che investa la d imens ione istitu
zionale, con tu t to ciò che ques to com
por ta . 

È s ta to chiesto cosa fa l'ANCI sopra t 
tu t to per il sud. F e r m o re s t ando che mi r i
servo di r i spondere per iscrit to ad a l t re 
domande , come quella sull 'art icolo 12 e 
sui dat i statistici sull ' impiantist ica, vorrei 
dire all 'onorevole Basile che s i cu ramen te 
ci sono grandi responsabi l i tà anche dei 
consigli comunal i ; n o n sa rò cer to io a ne
garlo. Credo di po te r di re che i s indaci 
eletti in ques te u l t ime torna te , sui temi 
ambienta l i sono pa r t i co la rmen te solleci
tati, n o n solo per i loro p r o g r a m m i m a an
che dal l 'opinione pubblica; m a spesso sono 
nella condiz ione di e red i ta re rea l tà in cui 
economicamente n o n si riesce a d a r e r i-
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sposte (penso sopra t tu t to al t ema della de
puraz ione delle acque). Ritengo che lad
dove si sia riusciti ad ass icurare u n a p re 
senza pubblica ciò abbia costi tuito la mi
gliore garanzia anche per l 'accettazione di 
certi impiant i da par te dell 'opinione p u b 
blica, perché vede in questo l 'assenza di 
fine speculativo. Se c'è di mezzo il privato, 
è mol to difficile convincere la gente che 
non ci sia dietro il business. 

Certo, finora l'ANCI non ha fatto mol
tissimo. Voglio solo precisare che, come 
loro sanno, la nos t ra è un 'associazione si
cu ramen te prestigiosa, ma anche mol to 
modes ta dal pun to di vista delle s t ru t tu re . 
Disponiamo delle s t ru t tu re della F e d e r a m -
biente, che associa le munic ipal izzate e 
che ha da to vita ad a lcune società, come la 
Publitecnica, p ropr io per t rasfer i re know 
how dalle aziende del no rd ai comuni del 
sud; lo abb iamo fatto per la metan izza
zione e lo si fa anche in campo tecnologico 
nel set tore dei rifiuti. Però, ce r tamente , i 
problemi qui r ichiamat i , che r igua rdano 
anche le degenerazioni criminali , sono 
stati dovuti in larga misura anche all ' im
possibilità di da re u n a r isposta pubbl ica 
alle normat ive sempre più stringenti , alle 
direttive europee , che h a n n o crea to m a r 
gini di potenziale profit to enormi . Guar 
date che il discorso r iguarda anche la 
Lombardia , sia ben chiaro . Sopra t tu t to nel 
settore dei rifiuti tossici e nocivi, dove i 
differenziali sono fortissimi, di notte , an
che nella discarica di Brescia, p u r t r o p p o 
vengono commesse illegalità, magar i affi
dando il camion ad u n senegalese, che n o n 
rischia niente per scar icare cert i mater ia l i 
a mille lire al chilo e quindi con u n guada
gno di due o t re milioni per not te . Sono 
fenomeni dovuti a carenze di controll i e di 
s t ru t tu re e talvolta anche ad una n o r m a 
tiva t a lmente farraginosa che por t a le no 
stre piccole e medie aziende a l iberarsi di 
questi rifiuti affidandoli anche a t r a spor 
ta tor i non sempre del tu t to responsabil i . 

Rinnovo l ' impegno a fornire u n a m e 
mor ia scri t ta nel più breve t empo possi
bile. 

PRESIDENTE. At tend iamo la m emor i a 
da lei p r e a n n u n c i a t a e la r ingraz iamo. 

Audizione dei rappresentanti della Confe
renza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione dei r app resen tan t i della Confe
renza dei pres ident i delle regioni e delle 
province au tonome . 

Saluto i nos t r i ospiti e cedo subi to la 
paro la al dot tor Cavallera. 

UGO CAVALLERA, Coordinatore della 
Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome per il settore am
biente. Sono assessore a l l ' ambiente della 
regione P iemonte . 

Vorrei fare innanz i tu t to u n a precisa
zione. In conseguenza del r innovo di tu t t e 
le ammin i s t r az ion i regionali, la Confe
renza dei pres ident i delle regioni sta r ior
gan izzando i p rop r i coord inament i , incon
t r a n d o varie difficoltà al r iguardo, pe r cui 
p robab i lmen te in questa sede n o n po
t r e m o essere to ta lmente esaustivi, pe r r a 
gioni oggettive e cer to n o n pe r m a n c a n z a 
di r iguardo verso la Commiss ione o pe rché 
n o n si condivida l ' impor tanza di approfon
d iment i ed indagini come quelle che s tate 
svolgendo. 

Volevamo ci tare l 'esempio del P iemonte 
cons iderandolo u n caso medio, da con
f rontare evidentemente con a l t re real tà , 
per poi t r a r r e a lcune conclusioni m u o 
vendo dal par t ico la re al generale, o l t re a 
fo rmula re valutazioni e r ichieste. 

Per q u a n t o concerne il p r i m o in t e r ro 
gativo che ci si può p o r r e in u n a si tua
zione come l 'at tuale, circa il g rado di at
tuaz ione nel l ' ambi to delle regioni (nel n o 
s t ro caso par t icolare , in P iemonte) della 
normat iva nazionale , facciamo p resen te 
(par lo ovviamente del l 'u l t imo decennio , 
per cons iderare u n per iodo di r i fe r imento 
significativo) che nel 1988 la regione Pie
m o n t e ha r eda t to il p i ano regionale di 
smal t imen to dei rifiuti ai sensi della legge 
n. 441 del 1987. Si t r a t t a di u n p iano on
nicomprens ivo in g ran pa r t e a t t ua lmen te 
in vigore, p u r avendo subi to a lcune t raver 
sie (fu infatti annu l l a to dal TAR e nuova
men te ado t t a to dal consiglio regionale), 
m a sol tanto pe r le impl icazioni u rban is t i -
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che, non certo con r i fer imento allo smalt i 
mento . Attraverso l 'adozione di ques to 
p iano ci si è dotat i di uno s t rumen to che 
presupponeva una serie di condizioni, le 
quali si sono verificate solo in par te , so
p ra t tu t to per la ca renza di s t rument i ope
rativi ol tre che per un at teggiamento di 
cautela ad ope ra re (che si r iscontrava in 
misura maggiore in passato e mol to m e n o 
adesso) da pa r t e della componen te p u b 
blica locale; mi riferisco sopra t tu t to ai co
muni , che h a n n o il compi to p r imar io di 
provvedere allo smal t imento dei rifiuti so
lidi u rban i . Consegno c o m u n q u e alla Com
missione una serie di document i , affinché 
possiate d isporre di u n a pano ramica com
pleta della s i tuazione. 

Ricordo inoltre che nel 1990 il consi
glio regionale ha redat to , ai sensi della 
legge n. 475 del 1988, il p r o g r a m m a di 
emergenza per lo smal t imento dei rifiuti 
re la t ivamente alla componen te dei rifiuti 
industrial i , in cui si era prevista u n a serie 
di interventi da a t tua re con u n a regìa p u b 
blica: si ipotizzavano pia t taforme di stoc
caggio detenute preva len temente da sog
getti pubblici o c o m u n q u e a capitale mi
sto, ol t re a cinque pia t taforme di smalt i 
men to finale. Secondo la valutazione di 
quel momen to , si t ra t tava di u n a s t r umen
tazione idonea a soddisfare i fabbisogni 
residui dello smal t imento dei rifiuti indu
striali. 

Da u n certo p u n t o di vista, ques to 
p iano è s ta to a t tua to assai poco, m a si è r i 
velato c o m u n q u e mol to impor t an te con r i 
fer imento ad un al t ro aspetto, perché in 
sostanza ha sancito il principio, da cui 
sono derivati effetti benefici, di vietare il 
confer imento d'emblée dei rifiuti indu
striali alle discariche senza u n adeguato 
t r a t t amen to . Con temporaneamen te , si è 
c rea ta una si tuazione che ha el iminato di 
fatto dal p a n o r a m a operat ivo della regione 
P iemonte le discariche di t ipo 2B a causa 
delle difficoltà di definizione dei limiti di 
classificazione, che in passa to avevano 
dato adi to a si tuazioni anche anomale : si 
chiedeva l 'autor izzazione con r i fer imento 
al t ipo 2B, men t r e in molti casi le au tor i tà 
di control lo r i scont ravano si tuazioni di
verse o p p u r e ci si trovava di fronte a casi 

ben più anomal i ed eclatanti , che h a n n o 
r i ch iamato l 'a t tenzione di tu t t i (non è il 
caso di r i co rdar lo ad u n a Commissione 
d ' inchiesta che p r e n d e le mosse p rop r io da 
quest i fatti pe r approfondi re l 'analisi). 

Questo p r o g r a m m a di emergenza non è 
s ta to forse a t tua to comple t amen te sotto il 
profilo degli impiant i di smal t imento , m a 
ha de te rmina to , per q u a n t o ci r iguarda , 
un ' invers ione di t endenza , per cui le disca
r iche di t ipo 2C ( impiant i di t r a t t a m e n t o 
diversi) esistenti nella regione h a n n o ga
ran t i to fino ad o ra u n m i n i m o di servizio 
al nos t ro s is tema produt t ivo . 

Nel 1991 a b b i a m o reda t to il p iano delle 
bonifiche, s empre ai sensi della legge 
n. 441 del 1987, individuando, nel l ' ambi to 
della regione Piemonte , ol t re 300 siti da 
bonificare, ovviamente con graduaz ion i di
verse dal p u n t o di vista della gravità del
l ' i nqu inamento e con la conseguente defi
nizione di u n a serie di pr ior i tà . Questo 
p iano è in fase di a t tuazione , p u r con gra
vissime difficoltà di t ipo f inanziario, ed 
u n a pa r t e degli interventi è s ta ta recente
men te a t tua ta anche con o r d i n a n z e delle 
au tor i tà central i , pe rché in a lcuni casi la 
s i tuazione investe il profilo della p ro te 
zione civile. 

In sostanza, con l 'avvento della meta 
nizzazione nella nos t ra regione si e r a n o li
bera t i molt i conteni tor i di p rodot t i petrol i 
feri ed a l l ' in terno di quest i serbatoi veniva 
avviata un'at t ivi tà di stoccaggio provviso
rio, i cui gestori poi scompar ivano . Questa 
è la s i tuazione che si r i scont ra a mon te 
dell 'elenco di ol tre 300 siti al quale ho 
fatto r i fer imento . 

Pera l t ro in a lcune zone del basso Pie
mon te si è verificata u n a concen t raz ione 
di i n t e r r amen t i anomala . Abb iamo co
m u n q u e regis t ra to p reva len temente u n 
abusivismo, pe r così dire, di difformità: si 
par t iva da u n min imo di legit t imazione 
per poi a p p r o d a r e ad al tr i profili. 

È evidente che ques t 'opera di bonifica 
p rocede anche a l l ' in terno dei vari att i di 
p r o g r a m m a z i o n e adot ta t i : a b b i a m o quindi 
inser i to r ichieste di f inanziament i per bo
nifiche nonché per impiant i di smalt i 
m e n t o d i r e t t amen te finalizzati a sopper i re 
alle ca renze present i nella regione anche 
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nel p iano t r iennale di tutela del l 'ambiente 
1994-1996; cogliamo anzi l 'occasione per 
segnalare la necessità che il Governo ga
rant isca una maggiore celerità nella messa 
a disposizione dei fondi, pe rché sopra t 
tu t to nel l 'ambito delle bonifiche la s i tua
zione può diventare facilmente incontrol 
lata, il che creerebbe ul ter iore a l la rme 
nelle popolazioni, ol tre a de t e rmina re la 
necessità di ado t ta re interventi di emer 
genza, con tut te le complicazioni che ne 
derivano, come se la s i tuazione non fosse 
già sufficientemente complessa. 

Venendo ai giorni nostr i , a valle di que
sta s t rumentaz ione pianificatoria e p r o 
grammat ica , p ropr io pe r a p p r o n t a r e s t ru
ment i di intervento aggiornati e adeguat i 
alle necessità, il consiglio regionale ha ap 
provato nella p r imavera di ques t ' anno la 
nuova legge regionale sullo smal t imento 
(la n. 59, il cui tes to consegniamo alla 
Commissione), che in sostanza tende a r i 
d u r r e il più possibile il confer imento in di
scarica. Da questo p u n t o di vista, s iamo 
stati in qualche m o d o precursor i del bal
zello che è stato inser i to nella legge finan
ziaria: avevamo previsto, per i soggetti 
pubblici conferenti che non provvedano 
alla raccolta differenziata, l ' in t roduzione 
di u n costo ecologico (non so se ques to sia 
il t e rmine esatto) di 100 lire al chilo
g r a m m o . Tale normat iva sta per a n d a r e a 
regime e c o m u n q u e s a r emo costrett i , an 
che alla luce di q u a n t o prevedere la legge 
finanziaria, a r e impos ta re u n discorso 
complessivo, dal m o m e n t o che non si p u ò 
pensare di po r t a re avanti un ragiona
m e n t o del t ipo « A più B uguale C ». 

La legge regionale in quest ione p u n t a 
sulla disincentivazione economica alla 
quale ho fatto r i fer imento, il cui r icavato 
sarà reinvestito per la real izzazione di im
piant i e di s t ru t tu re finalizzate alla r ac 
colta differenziata ed al r ecupe ro energe
tico. 

La stessa legge prevede anche l'aggior
n a m e n t o del p iano di smal t imento : è evi
dente che, di fronte ad una legislazione 
basa ta su nuovi cr i ter i (fermo re s t ando il 
q u a d r o nazionale ol t re che quello regio
nale), occorre p re sen ta re u n nuovo p iano 

regionale di smal t imento , il che avverrà 
nelle pross ime se t t imane . 

Un al t ro e lemento impor t an t e di ques ta 
legge è costi tui to dalla subdelega alle p ro 
vince in o rd ine alle autor izzazioni ; dopo 
aver t enu to r iun ioni con colleghi di a l t re 
regioni, posso af fermare che molte di que 
ste h a n n o previsto u n a delega au tor izza
tiva genera l izzata alle province, fatto salvo 
qualche caso par t i co la re per cui la compe
tenza è s ta ta r i servata alla regione. 

Credo si possa segnalare come signifi
cativo, anche se tale aspet to è in fase di 
sper imentaz ione , l 'art icolo 29 della stessa 
legge regionale, che prevede la possibilità, 
per il comune , di au to r i zza re r i empimen t i 
di ex cave sot to il profilo di discar iche di 
inert i fino ad u n mass imo di 30 mila me t r i 
cubi. Si t r a t t a - lo r ipe to - di u n a si tua
zione ancora da verificare, m a si è t en ta to 
di ass icurare al c o m u n e u n o s t r u m e n t o in 
più per il governo del p rop r io te r r i tor io . 

Un al t ro aspe t to i m p o r t a n t e recepi to 
nella stessa legge, che pe ra l t ro ricalca u n 
o r i en t amen to p r eceden t emen te seguito, è 
quello dell 'autosufficienza regionale; cre
d iamo infatti (questa è la mia opinione 
personale condivisa anche dai tecnici della 
regione) che u n m o d o per r ende re la si
tuaz ione più control labi le po t rebbe essere 
quello di far sì che ognuno giunga, en t ro 
tempi certi , ad u n a s i tuazione di autosuffi
cienza: infatti, m e n o « t u r i smo » dei rifiuti 
si fa, meglio è. 

Poiché la nos t ra è u n a regione mol to 
industr ia l izzata , vi sono presenze significa
tive sul te r r i tor io , che per a lcuni versi in
terfer iscono (uso ques ta espressione in 
senso let terale, senza a t t r ibui r le u n signifi
cato né positivo né negativo) con i nos t r i 
p rog rammi : mi riferisco, pe r esempio, alla 
FIAT ed al proget to « Fenice » che, in base 
a u n accordo di p r o g r a m m a t r a il Mini
s tero de l l ' ambiente e la stessa FIAT, ha 
da to luogo al l ' instal lazione di u n inceneri
tore nei pressi di Biella, su cui sono in 
corso molte discussioni . Al di là di ciò, oc
corre va lu tare se sia possibile concil iare 
questa ed eventual i a l t re iniziative del ge
nere con le necessi tà del t e r r i to r io . Tor
n a n d o al caso specifico, quel lo di Biella è 
u n dis t ret to indus t r ia le ad al ta intensi tà di 
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insediamenti , con grandi necessità di 
smal t imento, per cui è possibile indivi
dua re qualche soluzione. 

Questo è, per quan to ci r iguarda, lo 
s tato dell 'ar te e poss iamo consegnare alla 
Commissione un riepilogo delle quant i t à di 
rifiuti prodot t i nel l 'ambito della nos t ra re 
gione; si t ra t ta di u n da to aggiornato, che 
abb iamo t rasmesso recen temente anche al 
Ministero del l 'ambiente , raccolto nei limiti 
delle nos t re possibilità: infatti, per l 'elabo
razione dei dat i si dovrebbero avere ta
belle costanti nel tempo, perché non è fa
cile dare r isposte precise q u a n d o dalle 
par t i più d ispara te provengono richieste di 
ogni tipo. 

È evidente che a t t r ibu iamo grande im
por tanza alla creazione dell 'agenzia regio
nale per la protez ione del l 'ambiente, isti
tui ta dalla legge regionale n. 60, per la cui 
costi tuzione l 'assessore a l l 'ambiente si di
bat te in una serie di difficoltà, imputabi l i 
alla contingente s i tuazione f inanziaria na
zionale, oltre che a quella burocrat ica , e in 
generale a una serie di quest ioni che si 
pongono allorché si t r a t t a di costi tuire tale 
organismo scorporando alcune attività dal 
set tore sanitario, che r isente già per p ro 
pr io conto di gravi problemi . Ci s iamo po
sti l 'obiettivo di pa r t i r e dal 1° gennaio 
1996 e r i t en iamo che la concent raz ione 
delle attività in ques to soggetto mult irefe-
renziale ed uni tar io , convenzionato con le 
USL, le province ed i comuni ed aper to 
alla possibilità di vendere servizi ai privati 
in t e rmin i di certificazione, po t rebbe costi
tuire u n m o d o per rafforzare i controll i 
conferendo loro u n a certa univocità. Tut to 
però d ipenderà dalla volontà e dal l 'opera
tività delle province, delle USL e dei co
mun i (questi ult imi sono competent i per lo 
smal t imento dei rifiuti solidi u rban i , le 
raccolte differenziate e così via, le p ro 
vince pe r tu t ta l'attività di controllo e di 
autor izzazione) . 

Al fine, per così dire, di non da re t re 
gua ai comuni , la legge regionale n. 59 
sullo smal t imento dei rifiuti prevede il 
consorz iamento obbligatorio ed a t tua l 
mente s t iamo suddividendo il ter r i tor io: 
nella nos t ra real tà ope rano già moltissimi 
consorzi e la s i tuazione fa regis t rare luci 

ed ombre . Anche se non poss iamo eviden
ziare r isultat i di mig l ioramento , l ' in t rodu
zione del costo ecologico al qua le ho fatto 
r i fer imento ed il conso rz i amen to obbliga
tor io r a p p r e s e n t a n o e lement i ce r t amen te 
utili: poiché s t iamo ass is tendo ad u n lavo
rio di r i s t ru t tu raz ione , anche ammin i s t r a 
tiva, di quest i consorzi , r i t en i amo che la 
s i tuazione possa migl iorare . 

In conclusione, des idero r i levare che, 
se le regioni sono dota te di impor tan t i 
competenze , in sede locale, ne l l ' a t tuare le 
leggi, possono crears i ques t ioni normat ive 
di livello nazionale e di po r t a t a tale da 
condiz ionare la s i tuazione anche in di re
zione del suo mig l io ramento . 

Consegniamo alla Commiss ione u n p ro 
spet to riepilogativo in cui vengono messi in 
rilievo alcuni aspett i : in par t ico lare , si evi
denzia il discorso relat ivo al ca tas to dei r i
fiuti, per cui a t tua lmen te ogni a n n o si p re 
vede la r ipet izione di de t e rmina t i adempi 
ment i da pa r t e di ch iunque . Giudichiamo 
invece o p p o r t u n o stabi l i re u n a soglia mi
n ima per ques to a d e m p i m e n t o periodico: 
ci t roviamo, infatti, di fronte a circa 60-70 
mila segnalazioni annue , per cui è pra t ica
men te impossibile gestirle. Si po t rebbe 
ipot izzare un cens imento periodico, per 
esempio qu inquenna le , esteso a tutti , al 
fine di acquis i re u n q u a d r o della si tua
zione, p revedendo gli a d e m p i m e n t i r ipeti
tivi sol tanto per a lcune categorie. Si t r a t t a 
c o m u n q u e di suggerimenti , n o n cer to di 
u n a p p o r t o preciso dal p u n t o di vista tec
nico o legislativo; segnal iamo tut tavia tali 
aspett i in questa sede pe rché r i t en iamo sia 
quella giusta. 

Analogamente , c r ed i amo che anche il 
decreto-legge sui residui debba essere con
verti to al più presto, per d a r e cer tezza agli 
opera to r i e definire bene i compit i delle 
camere di commerc io , delle regioni, delle 
province e così via. Secondo la nos t ra va
lutazione, a lmeno nella fase di par tenza , 
l ' is trut toria dovrebbe essere di compe
tenza della regione, fe rma r e s t ando la fa
coltà della regione, come si è fatto in altr i 
settori , di da re un 'eventua le subdelega alle 
province. Questo, c o m u n q u e , sa rà possi
bile q u a n d o s a r e m o a regime, poiché r i te
n i a m o che in ques to m o m e n t o debba es-
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sere svolta un 'opera di coord inamento , di 
classificazione e di valutazione omogenea 
del ter r i tor io . Questo è quan to r ipe te remo 
nel l ' incontro previsto per la pross ima set
t imana con la Commissione ambiente , per 
il quale p resen te remo un documen to più 
e labora to . 

Una delle osservazioni dei commissar i 
r iguardava l 'albo degli smalt i tori . La p ro 
cedura central izzata è farraginosa; anche 
sotto questo profilo, forse i p roblemi si po
t r ebbero risolvere d e m a n d a n d o a sezioni 
regionali l ' iscrizione all 'albo, magar i t ra 
sformandola in una sorta di pa ten te di 
mestiere, in m o d o da non dover r i cor re re 
ogni volta agli accer tament i pun tua l i ne
cessari con le n o r m e attuali , che a l lungano 
il t empo di esame delle pra t iche . Come 
tut t i sappiamo, q u a n d o le p rocedure non 
sono chiare, si c reano si tuazioni nelle 
qual i chi vuole pescare nel to rb ido può 
farlo. 

PRESIDENTE. Chiedo scusa per la no 
s t ra tendenza ad accelerare i tempi : non è 
dovuta a scortesia nei confronti dei nostr i 
ospiti, ma al fatto che è in corso u n a vota
zione del Pa r l amen to in seduta comune , 
che non era prevista nel m o m e n t o in cui 
abb iamo deciso queste audizioni . Prego 
pe r t an to i colleghi che in tendano rivolgere 
d o m a n d e di t ener conto di ques ta esi
genza. 

FRANCO GERARDINI. Molte delle 
quest ioni i l lustrate dal r app re sen t an t e 
della regione Piemonte, c redo che av ranno 
una risposta sufficientemente valida nella 
legge-quadro sui rifiuti, per l 'approvazione 
della quale la Commissione ambien te della 
Camera avvia d o m a n i la consul tazione con 
u n a serie di soggetti interessati , t r a i qual i 
anche la Conferenza Stato-regioni . Mi rife
risco in m o d o par t icolare all 'autosuffi
cienza regionale per quan to r iguarda lo 
smal t imento dei rifiuti, che ho visto essere 
accolta con favore dalla regioni. 

Ho potu to consta tare , ancora u n a volta, 
la diversità di opinioni t ra l'ANCI e le re 
gioni r ispet to all 'obbligatorietà dei con
sorzi nel l 'ambito di bacini ot t imali definiti 
dai piani regionali . Poco fa il p res idente 

Padula ha pa r la to ch i a r amen te della ne 
cessità di u n a sor ta di flessibilità di ques to 
s t rumento , da ga ran t i re a t t raverso accordi 
di p r o g r a m m a . Ritengo ques ta ipotesi as
so lu tamente insufficiente a risolvere ade
gua tamen te il p rob lema della gestione di 
u n sis tema integrato dei rifiuti, che è or
mai o ra di darci , a l t r iment i non usc i remo 
mai dal l ' emergenza. È altresì assoluta
men te indispensabi le prevedere poter i so
stitutivi nei confronti degli enti che si r en 
d a n o responsabi l i di r i t a rd i o di i nadem
pienze. In ques to senso, la legge-quadro 
cont iene buoni proposi t i e spe r i amo venga 
u l t e r io rmente migl iorata a seguito di que 
ste audizioni . 

In fin dei conti le regioni h a n n o gravis
sime responsabi l i tà in ques to set tore, n o n 
a caso l 'emergenza rifiuti — p u r essendo 
pa r t i co la rmente acu ta nel Mezzogiorno — 
investe diffusamente il nos t ro paese . Nel
l 'at tuale legislazione le regioni h a n n o fi
nito per essere degli imbut i is t i tuzionali a 
causa della loro lentezza ne l l ' e laboraz ione 
dei piani regionali per la gestione dei r i 
fiuti e nel rilascio delle au tor izzaz ion i pe r 
gli impiant i . Buona pa r t e delle regioni si 
sono cara t te r izza te pe r ques te i nadem
pienze. 

Sono del pa r e r e che d e b b a n o essere at
t r ibui te deleghe piene alle province, che 
devono r a p p r e s e n t a r e u n o sportel lo un ico 
per il r i lascio delle au tor izzaz ioni e pe r le 
attività di control lo . Ciò p u r sapendo che 
ci sono province più a t t rezza te ed a l t re 
meno . Condivido perc iò il discorso delle 
subdeleghe, che possono essere a t t r ibui te 
dalle regioni a seconda della capaci tà o 
m e n o delle province di eserc i tare ques te 
funzioni e r i tengo che la legge-quadro do
vrebbe essere aggiornata in questo senso. 

Vorrei conoscere qual i s iano stati i 
t empi medi per il r i lascio di un ' au to r i zza 
zione per impiant i , semplici come le disca
r iche o complessi come gli inceneri tor i , 
con o senza r ecupe ro energet ico e qual i 
difficoltà h a n n o de t e rmina to la lentezza 
nel ri lascio di tali au tor izzaz ioni . 

Vorrei sapere inol t re se, r i spe t to alle 
attività illecite in ques to set tore , le regioni 
abb iano avuto u n ruo lo d inamico , se ab 
b iano segnalato alla mag i s t r a tu r a even-
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tuali fenomeni irregolari constatat i diret
tamente nell 'esercizio delle funzioni di 
p rogrammaz ione e di controllo. 

UGO CAVALLERA, Coordinatore della 
Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome per il settore am
biente. Posso r i spondere sol tanto con rife
r imento al l 'esperienza del Piemonte . Per 
quan to r iguarda i poteri sostitutivi, pe r 
esempio, la provincia di Asti è sotto sur
roga di commissar io regionale e sta m a n 
dando avanti gli impianti di smalt imento. 

Per fornirvi un q u a d r o generale ho bi
sogno di effettuare una ricognizione della 
situazione nelle al tre regioni; eventual
mente p o t r e m m o por ta re quest i dat i per 
l ' incontro previsto la pross ima se t t imana 
con la Commissione ambiente . 

FRANCO GERARDINI. Sarebbe mol to 
utile sapere come sono stati attivati i po
teri sostitutivi e dopo q u a n t o t e m p o r i 
spetto alla consta tazione del l ' inadem
pienza, nonché avere un q u a d r o della si
tuazione regione per regione. Questo è im
por tan te anche ai fini dell ' individuazione 
delle responsabil i tà . 

UGO CAVALLERA, Coordinatore della 
Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome per il settore am
biente. E evidente che l ' appor to che pos
siamo fornire deriva dal coo rd inamen to 
volontario t ra le varie regioni, pe rché u n a 
risposta precisa a tut t i quest i interrogativi 
può dar la solo il Ministero del l 'ambiente . 
Chiederemo c o m u n q u e a tut t i gli assesso
rat i regionali competent i di fornirci infor
mazioni in questo senso e po r t e r emo alla 
vostra a t tenzione una sintesi dei r isul tat i 
ot tenuti . 

I tempi sono for temente condizionat i 
dalle p rocedure nazional i di valutazione 
del l ' impatto ambienta le . Per q u a n t o r i 
guarda le autor izzazioni in terne alla r e 
gione, si va da t re a sette mesi; a mio av
viso, si t ra t ta di tempi accettabili pe r poter 
compiere un ' i s t ru t tor ia seria, che tenga 
conto di tu t te le implicazioni non solo a m 
bientali, m a anche terr i tor ial i ed u rban i 
stiche. 

Per q u a n t o r iguarda la segnalazione 
alle au tor i t à competent i di tu t te le si tua
zioni anomale , dobb iamo rilevare che sono 
al tr i i soggetti prepost i al control lo in or
dine a l l ' a t tuazione delle leggi e dei regola
ment i , t an t ' è che vi sono servizi di vigi
lanza sul te r r i to r io istituiti dalle au tor i tà 
provinciali che, un i t amen te alle USL, prov
vedono a fare le segnalazioni a l l 'autor i tà 
compe ten te . Tut to viene poi segnalato an
che alla regione, che deve t i ra re le conclu
sioni dal p u n t o di vista amminis t ra t ivo 
complessivo e da quello p rog rammat i co . 

Cer t amen te è vero che le regioni h a n n o 
responsabi l i tà in ques ta mater ia , come ne 
h a n n o gli enti locali. P robab i lmente capire 
di chi s iano le responsabi l i tà è fondamen
tale pe r ca l ibrare la normat iva , c redo pe rò 
che si debba decidere a chi a t t r ibu i re que 
ste responsabi l i tà in via definitiva. Q u a n d o 
dello stesso p rob lema si occupano vari li
velli di governo, non si sa mai chi è effetti
vamen te responsabi le . Ritengo che si 
debba far p e r n o sulle regioni, a t t r i buendo 
a ques to livello di governo ogni funzione 
legislativa e di pianificazione, e che si 
debba stabil ire con la legge-quadro nazio
nale il pr incipio della delega alle a m m i n i 
s t raz ioni provinciali , che pe rò va g radua ta 
in re laz ione all'effettiva possibilità delle 
province di eserci tar la . Le soluzioni volon
tar is t iche e gli accordi di p r o g r a m m a , a 
mio pa re re , non possono funzionare; la 
nos t ra esper ienza pregressa è lastr icata di 
tu t te ques te belle speranze . 

GIANLUIGI D'ORLANDI, Assessore al
l'ambiente della regione Friuli-Venezia Giu
lia. In Friul i abb i amo un 'esper ienza par t i 
colare pe r q u a n t o r iguarda i rifiuti solidi 
u rban i . Nel 1987 è s ta ta approva ta u n a 
legge regionale che trasferiva alle a m m i n i 
s t raz ioni provinciali tu t te le competenze in 
ma te r i a di pianificazione, di au tor izza
zioni e di control lo . Qualche provincia ha 
r eda t to i p iani di sua competenza , m e n t r e 
a l t re no; di fatto, ci t roviamo in u n a si tua
zione quas i di emergenza p ropr io pe rché 
ques te ammin i s t r az ion i non h a n n o svolto 
le funzioni che gli e r ano state affidate. Pa
radossa lmente , sono anda te maggiormente 
avant i le au tor izzaz ioni che e rano r imas te 
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di competenza de lPamminis t raz ione regio
nale, perché precedent i al 1987, r ispet to a 
quelle chieste successivamente. In par t ico
lare, abb iamo potuto accer ta re che i piani 
provinciali che sono stati predispost i sono 
libri dei sogni, pieni di fantasie m a assai 
poco concreti . 

PRESIDENTE. Il dot tor Cavallera ha 
dichiarato che si tende a penal izzare chi 
non fa la raccolta differenziata. Desidero 
segnalare a lcune si tuazioni — che conosco 
bene perché me ne sono occupato recente
mente — nelle qual i i consorzi non h a n n o 
d imost ra to a lcuna sensibilità per la rac 
colta differenziata. 

Considerato che alcuni comuni non 
h a n n o neppure l on t anamen te in mente di 
e laborare u n proget to per la raccolta dif
ferenziata, perché non s anno da dove co
minciare o perché r i tengono di non essere 
in grado di por ta r lo avanti , non r i tenete 
necessaria una campagna informativa con 
questo obiettivo ? 

Credo infatti che ques to t ipo di r ac 
colta sia fondamenta le per il futuro, anche 
per i confer imenti a t r a t t a m e n t o differen
ziato e per lo smal t imento magar i con im
pianti di incener imento . 

UGO CAVALLERA, Coordinatore della 
Conferenza dei presidenti delle regioni e 
delle province autonome per il settore am
biente. Il messaggio con tenu to nella sua 
d o m a n d a è s tato r icevuto. 

Nel documen to che abb iamo conse
gnato sono indicati i cr i ter i pe r la raccolta 
differenziata: abb iamo p r e p a r a t o un docu
men to cogente di r i fer imento che, uni to 
all ' incentivo delle 100 lire, sta p roducendo 
i suoi effetti. Per fare un esempio, cito u n 
caso che lei conosce bene: a fronte di u n a 
si tuazione da definire in t e rmin i di emer

genza come quel la del medio novarese , 
non a b b i a m o ado t t a to provvediment i sosti
tutivi e di emergenza se non dopo aver ac
cer ta to che lo sfalcio dell 'erba non va più 
in raccol ta e che i sindaci andavano a sin
goiar t enzone . S t iamo p rocedendo con fa
tica e con difficoltà, ma, avendo a p p r o n 
ta to gli s t rumen t i normativi , toccando i co
m u n i nel portafoglio, obbligandoli a s ta re 
nei consorzi , p revedendo i poter i sost i tu
tivi se non si muovono, credo che qua lche 
r isul ta to si possa o t tenere . 

Nell 'astigiano, per esempio, a t t raverso 
u n autorevole commissar io s t iamo speri
m e n t a n d o l'avvio di due progett i relativi 
ad impian t i di smal t imento , equi l ibrat i dal 
lato economico, che consen tano di n o n r i 
co r r e re alla mega discarica. 

PRESIDENTE. Ringrazio il dot tor Ca
vallera e il do t to r Gianluigi D'Orlandi . 

Sui lavori della Commissione. 

PRESIDENTE. Avverto che, s tan te il 
p ro t r a r s i del l 'odierna seduta e le concomi
tan t i votazioni del P a r l a m e n t o in seduta 
comune , la prevista audiz ione dei r a p p r e 
sentant i della Assorecuper i avrà luogo do
mani , mercoledì 11 ot tobre , dopo l 'audi
zione dei r app re sen t an t i della Nucleco, già 
convocata pe r le ore 15. 

La seduta termina alle 18. 
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